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i H I S T O R I A

~ DEL COMBATTIMENTO.- ~

De’ tredici Italiani con altrettanti

Franceſi , fatto in Puglia tra

, ` ` Andria, c Quarat'n

E ſila *vittoria ottenuta dagl’ltaliani ml..

l’anno 150;mi Ì,6.di Febraro, ſi

Scritta da Autore di veduta , che

v’íntcruenne .
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Al benigno Lettore. i '

I -quflſi‘o combattimento tra tredici

Franceſi, è* altrettarzti Italiani , e

della *vittoria ottenuta da gl’Italiani nel

l'anno I 50 3,. trattano Gio.Battista Canta—

'liſio Vçſcouo d’Adri, e Penna nellaſha Cö

ſalata, de bis rea-pia Parthenope ,firma

inverſo beroico lil). 2 . Franceſco‘ Guióciar

dini nel lib. 5 .dell’Historia d'Italia, Paulo
Giouio nellib. 2 . della 'vita di Conſizluo di ſſ

Cordoua Gran Capitano, Mambrín Roſco

da Fabriano nell’aggiunta al compendio

dell’Hi/lo'ria del Regno di Napoli lib. 8.`

Girolamo Zurita nell’HifZoría di Ferdi

nando Rè Cattolico' nel 5.-vol.delleſhc opc

re [ib. 5 .cap. I 2 . ó- altri. Però detti Autori

neſcriuono con molta brcuiuìfl non raccom

tano tutti i particolari , abc/ono riſi-riti in

- quei-fo librettoflnzi -vi è qualche a'iaflſitoì

i fia` di loro,ó~ alcuni di gffîfanno errore ne"
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nomi, cneÎ cognomi , e ntllcpatríe di alcuni

di detti tredici Italiani, che combatterono,

ilo/M tutto ëauuqnuto per non battere dotti

strittoriſaputo l’intera “verita della co

ſi , cbeſhccedemo , cſſe’ndo .Fiati tuttifira

flim'del Regno , fuorobc il Cantalicio ,

cheſm'ſie gueffo fatta breuzfflmamentc in

-rmſi, peràſi ha dare in tuttojèdeoì

.. ` qual cheſirifi’riſhe in gucsto libretto,per cſ

firc ſiata camposto , oſiampat‘o inNapoli

nell’istcffi anno,ohe ilfattoſhcmlè, *pium

a’o tutti quegli cho v’íntmlannero, oae amo

ſirifèriſcono tutto le lemma leſoritture,obc `

*wſifecero,dalla quali appare la verita dal

fatto, e guanto paſsò i” quella glorioſa im

pr’eſa,ſhritto de Poiſon-a , che nonſolo 'v’inñ,

femme, mafiegranparte oli quella , ba— `

”malo copia di tutto lcjòrilture , 'alza Wifi:- ñ

rca/atte. A .- - ñ L
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IL COMBATTIMEN’TO

’ delli tredici’ltaliani , e tredici“ '

` Franccſi fatto in Puglia tra …

Andria,e uarata. 7» ›

E la ’vittoria ottenuta Per gl’Italiani_

n‘ell’Anno r 503. oì x 6. dz'

’ Fcbr-aio .

  
 

 
N ,z- < \~ ---~ m ;7^ Ssendoſi deliberato dal

Cattolico Ferrando di \

LS" L " Aragona RèdiSpagna,`

  

  

r ,/07 e del Cristianiffimo Lui

*z "L gi Rè di Francra per alcu.

ne loro raggíoni priuar

ñ ‘

A, ` del Regno il Sereniſſi

. ‘l m0 Fcdericod’Aragona Rè di Napoli,

per conſeguir lor intento, de commun

conſenſo destinorno dlíi eſerciti alla volç

ta di tal Regno,l’vno di Spagnuoli per la

, parte di Puglia ſÒtto il gouerno di Con'- — ’

ſaluo Ferrando z l’altro di Franceſi per la

parte di Terra di Lauoro ,. ſottoMonſly 'i

gnor d’Obegnì Generali Capitan…guai: ‘,

‘- "“7 3 e _
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dere il Regno tra loro, nö eſſendo còcor—

cLi,furö neceffitati venire à tortura di guer

ra:Donde tronandoſi le coſe della fortu

na in `tal modo , 8c il ‘Regno da talguerra

molto veſlàto, la maggiorparte de Baro

ni del‘Regno,e de Caualieri Italiani ade

rirono,e` s’accostarono alla parte Spagno

laze mentre che le agitationi della guerra

andaſſero pari, ne la fortuna haueſſe an

‘ cora cominciato ad inclinare ne dall’vna

ne dall'altra parte 5 standoſì l’eſercito dc

Spagnuoli in Barletta,e quel de Franceſi

in Ruuo,öealrre terre di Puglia,a`uuëne ,

che vn giorno trouandoſi Carles de To

gues titolato Monſignor de la M0tt‘a,Fr'á

> ceſe in Barletta , in caſa diDon Diego"di

_’

Mëdozza Capitan nell’eſercito Spagnuo—

lo,in preſenza di quello,e di Don Pietro

di Crigno Prior di Meſèina ,’ e d’Indico

Lopez Hiala, ed’alcun’altri gentilhuo-ñ

mini Spagnuoli , hauädoſì cenato,com’è

› ſolito de Caualieri,il detto Carles la M0t

ta proruppe ad alcuni ‘ raggionamentí di

guerra con l’Indic‘o Lopez , etra glialtrt

` ñ , .- loro i

~
/

’** r

a'

’battendo-la'ſ'ortuna propítia, con" oco,

, `anzi nullo faſ’tidio,s’in11grìorirono ell’v

’ na,e l’altra parte‘, e volendoſi dopoi dini

/ó-a‘—2‘
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' loro diſcorſi denennero a‘. raggionamenñ

to del valore delle genti d’armi Italiane,e

domandando lo Indico Lopez alla Mot

ta , come tra Franceſi eſistimauano l’Ita

liani . Riſpoſe la Motta,che loro non tc

neuano ?Italiani in alcuna efiſ’timatione;

e detto Indico L opez diſſe , che haueua—

no in Barletta buona compagnia di gen

te Italiana,donde la Motta riſpoſe,che lo

credeua bene , però che di gen—te Italiana

eſgi non faccuano conto niuno , perche

.l’haueano abbattùti più Volte, e che-eſsi

` Franceſi,quando fuflë accaduto Venire

j à giornata dibattaglia, haueriano fatto

stare l’Italiani, ch’erano in 101‘0 compa—

gnia da banda à yedere; e c051‘. conforta—

ua li Spagnuoli circostantixhe ſi haueſſe

à venirev a‘. giornata di combattere, con

Franceſi, nell’ordine dell’eſercito doueſ

ſero ponere l’Italiani auanti, perche ſe

lìltaliani haueſſero fatto il douete , ſariañ. ‘

no stati ammazzati da Fräceſi, e ſi haueſsc i

r0 riuoltati à fuggire,ſi doueſſeroammaz

zare da Spagnuoli .v Alche riſpoſe l’Indi—`

co , che eſèi rene-nano l‘Italiani in buona

riputatiOne,8c inquelli Confidauanomo—

, me alla propria natione Spagnuola, ccrñ,

- A_ 4. l tiſi~
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tificando ,‘ che l’Italiani,ch’erano in Bar

letta teneuano aſſai gana,e deſiderio d’af

frOntarſi , 8c intropparfi con Franeeſi, {e

che confirmaua, che haueriano fatto lo

douere, e che per vno Italiano àſodisfa

tion dell’honor d’Italia era Prato_ ſcritto à

Franceſi-di combattere, e quelli non ha- ñ

ueano riſpetto. Replicò la M0tta,e diſſe,

che non lo credeua,ma pure ſe fuſſe ſcrit

to à Ruuo , che s’haueriano trouati non

ſolamente vno, ma diece Franceſi, che, - `

haueriano combattuto cö Italiani.E cosi

lo Indico riſpoſe, che certificaua la Mot- i

V ta,8c ogn’altro Franceſe, che ſempre,che

foſſero trouati dieci huominí d’armi Frà

ccſì,che haueſſero voluto 'combattere cö~

Italiani, che eſſo Indico Lo `ez promet

teua trouare .dieci huominí ’armi Italia

ni,che haueriano combattuto con altret

tanti Fràceſì.v Alche riſpoſe la Motta,che a

eſſo prometteua ſua f`e,cl!e gionto,ch’era

in Ruuo , trouaria‘diece huominí d’armi

Franceſi , che combatteriano con tanti

altri Italiani . Replicò medeſimamentc

Indico Lopez,ch’eſ_l`0 prometteua ſua fè,

di trouare diece huominid’armi Italiani, '

`che hauerian combattuto con altri ›

` ’ ,- ñ - Fran'.
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Franceſi, e quando la Mottahaueſſe tro- '

. nati detti combattenti Franceſi, l’haueſſc

auuiſato,alche s’offerſe la Motta aſſai vo

lontieri,perche dubitaua , che dicëdo _tal

coſa in Ruuo, ſe burlarian de fatti ſuoi:

Ma perche tali parole erano state dopò

cena ,› determinarono , che la matina ſe

guente di ciò ſì parlaſſe; e peruenuti alla

marina ſeguente,la Motta eſſendoin pre

cinto di partire da Barletta per tornar in

Ruuo, diſse ad Indico Lopez,ſe staua nel

medeſimo propoſito del raggionamëto‘

7

della ſera paſſata , al qual riſpoſe Indico ñ

_ `Lopez,che ben ſi trouaua in tal propofiñ

to; e quel replicò,che non ſaría mancato

4 alla promeſſa , e così la Motta ,ſi ' parti da

Barletta , e ſi conduſſe in Ruuo , e dopoi

ſcriſſe lettere ad Indico Lopez del tenor

ſeguente,…

Signor IndicoLopez , à vostra buona ~

gratia mi raconiando . ’Mi ricordo ben ,r

’che V. S. mi diſſe,e promiſe ſua &,di tro

uare dieci huomini d’armi Italiani, che

combatte-[ſero,` con dieci huominiFran

ceſi,e così io promiſi miafè a V.S. di tro—

uar l’huominl d’armi Franceſi per il me

J 91eſimo` effetto,~ quai molto facilmente
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hò trouati , e ſc il numero de dieci vi par

'reſſe—poco, ne trouerò più , -ſi quella mi

ſeriua quattro, ò cinque giorni auautiafìc

il luogd, 6c il di destinato, tutto riſoluta

' mente, e con effetto ſenza che fi ponga il

fatto in lungo . ;E ſe loro dimandaſl'ero

_ . querele, noi non volemo combattere, ſe
- `~` nö ſotto iufla querelase ſi a loro piacerà , ‘ì

ciaſcuno porterà cento coroneze chi gua'

‘ dagnarà la vittoria , riporterà in premio

'le cento corone,e le ſpoglie , cioè l’armi,

8t i caualli : e questa ſera la querela , à fi- "

ne,che chi perde,ſe ne vada alla leggera .

Altro non ſcriuo,ſon ſempre al piacet di

‘V. S; Da Runo à 28. di Gennaio I 503.

Di“V.S.- SeruitÒr conmiohonor

. , ~ ‘. /-- .L- LaMotta.

… Le ſopradette lettere della Motta, fur a

conſegnate per lo Trombetta Franceſe

ad Indi-c0 Lopez,al quale parue far inten

.dere ad alcuni Italiani,quäto per la Mot— '

ta con parole, e con ſcritto gli era fiato

eſposto, e conſultandoſi'com'era debito,

le predette oeeorrenze .con Proſpero Co

ñ'lonna , e quel confiderandoin tal cauſa

douerfi procedere con i conuenientí mo

(ii-fece aggregation de Caualierpeſjàonò

o
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A ‘do ogni particolaritàdelle coſe predette,

quali furono diſputate, e diſcuſſe con

ogni oportuna diligenza, tantocircale `

parole prolate per la Motta,quanto anco

ra circa la continential, della ſua lettera . ,

E benche per le parole Vſate per la Mot

ta , s'haueſſe potuto fondare giustiſſíma

querelaapet gl’ Italiani, pure per estingüe—

IC ogni alteratione , ch’era per ſuccedere

con Spagnuoli, donde haueriano potuto

emergere nitioſe diſſentioni, 8( anco~

ra perche a Motta eſcludeua eſpreſſamë

{e non voler combattere,ſe non ſub iusta

quaerela, proponendo quella delle cento

corone , e le ſpoglie: e non oſ’cante,che ſi

conoſceſſe apertamàte detta querela nö

eſſer degna,ne conuenicnte à Caualieri ,

pure ad euitare ogni imputatione di ſub

rerfugio, ſi concluſe, che destramentc, e

con-attitudine s’attendeiſe à pigliar la di

fenſiohe,tenendoſi ferma ſperanza,ſe ne *

doueſſe ottenere glorioſa vittoria,ſecon~

do infinite volte 'haueu’ano conſeguito

altri Italiani prouocati'd’a Franceſi, per lo

che molti Italiani ſuppliçaro,e ſero instä- ,

,za per intrar a tal impreſa; Ma perche

Hettotre Fierarnoſca ligiorni paſſati ha:

* uea ó

. ‘P ‘, '

,
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ueapigliato la querela `contra Möſìgnor

` Frumet vLuogotenente del Vicerè Fran

ceſe,confutando la partic‘ola delle ſue let
ì -tere , nelle quali diceua non doueſirſì più

t .fidata ne d’lraliani , nede Spagnuoli’, e ri— -

Îprobandolo , come mendaee , hauendo ‘

.:prorotto così nel ſuo ſcriuere,e lo Monſì

a -gnor di Frumet non hauea riſposto al det_

:to Hettorre , ö( attento che nel progreſſo

del parlare dela Motta cö Indico Lopez

q ‘era fatta mentione di tal materia;per le

-antedette cauſe , 8C altri degni reſpe'tti, fù

.determinato ſi cöcedeſſe la predetta de

fenſione al detto Hettorre Fieramoſca» c

'ſuoi compagni , …e che ſi riſpondeſſe :i la

Morta per lo Indico Lopez , come ad eſ

ſo apparteneua , e per lo prenominato

Hettorre nelmodo cheſegue .

Lettera d’Indico Lopez` à la Motta.; .

La MÒtta . HÒ' riceuu’to vostre lettere

date in Ruuo à 28. del preſente meſe di

. Gennaio‘, per le quali ſcriuete del com

‘ battere di 'dieci Franceſi contra diece

Italiani. Riſpondo’,che uanto contie

. ne in ,dettevostre lettere,l’ iò-iàtto inten—

de‘re ad‘ alcuni Italiani,e perchequelli per.

t loro lettere ſcriuono - à voi ſopra talma
.‘»,.‘ … e f .ì , -‘ teria.

ì \

, i ‘ . ‘. \ - r . k -
i ' ì .ì , ., \
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L ;teria‘ pienamentezperò non mi estendo in ' `

` altro , perſuadendomi fermamente , che

trouarete,come hò dettozl’ltaliaui fernè- ~

tiffimi à ſodisfare al loro honore.Da Bar

, i letta à 29.di Gennaro 1503. ' -

DiV.S-. r ~

- Indico Lopez. ì

Lettera Hcttorre Fieratnolîta

ala Motta .

.i La Motta.Lo Signor Indico Lopez hà

fatto intendere `ad alcuni Itali ni hauer

riceuute lettere V'ostre dc 28.dcîpreſentc

meſe di Gennaro , per le qùali icete,ha~ -

uer trouati dieci huom' ` ’ i Fräceíì

per combattere con d ce huon ini-d’gr—

-mi Italiani-,cëto corone,e le ſpoglie; Cioè

l’armi,e caualli: Vi dico, `chequätunque

- queſta non-fiafquerela conueniente à. Ca v

ual-ieri 5 per fatui conoſcere, come gl’Ita— -Î

liani ſon huor‘nini, che amano la conſer

u`ation dell’honor loro s Io , e diece altri

huominid’armi, Italiani, 'che faranno il - ;

numero d’vndecí,ſemo per difendere det_

te cento corone,armí, e caualli,e ſodisfa-`

re alla requiſition Voſtra., Declarate dun—v

' - * que

s

‘ l» a
, l,

I i ó ~ ,
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que luogo comune con vguale ſegur— ,.

tà , e la giornata,auiſando tre di prima , à

tale poſſiamo comparire à tempo . DaÎ

- Barlettaà 29,di Gennaro 1503.

_HettorreFieramoſca .

ì’ Lettere dela Motta ad Hettorre

‘ ` — Fieramoſca. -

ñ Hettorre Fieratnoſca. Hòriceuuto Vo

flre lette ſcritte à 29. di Gennaio, per le

quale nfuſſcríue , che’l Signor Indico Lo
‘ vez hà tro intendere ad alcuni Italiani’

ſente me ,nelle quali i0 ſcriueuaóhauer

auer ricäèuutozlettere mie alli‘23.del pre

trouati diece huominí d’armi Franceſi,

i
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per comb t.- n dieci huominid’ar

mi Italig.ni,cento Somme; le ſpoglie: Io _ x

hò ſffitto l‘e lettere al Signor Indico Lo—

pez,perche,ſua Signoria, trouandomi lo

co Barle tra, mi parlò,che haueano de

huominí da bene Italiani , gli riſpoſi, che

lo credeua bene ,` e così mi diſſe, che ha

ueano disſidato Monſignor di Frumet

cÒn dieci huominí d’armi Franceſi , gli

riſpoſi , che ſe haueſſero niandato quà in

, Ruuo ,.io li haueria trouati, e mi diſſe, ſe

h .io—mi confidaua trouare diece Fràqlceſi,

c e
.\ l

Bj" - v
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che ſua Signoria ſi confidaua trouarne

diece huomini da bene Italianilo li pro—

miſi trouar diece huomini da bene Fran—

ceſi,come hò fattoze toccando alle cento—

corone, caualli, 8( armi, che mi ſcriuete,

non ſia ſufficiente querela :i Caualieri:lo

ſcriſsi al Signor Indico Lopez , che nói

non volcuamo combattere,ſe non ſotto

iusta querela , e così er non hauer altra

uercla al preſente, ſcriſſi à ſua Signoria,

c e piacendo à loro, Combatteriamo cè

to corone , e le ſpoglie per ciaſcuno :‘111

-quanto mi ſcriuete,che italiani amano la _

cöſeruatione del loro honore,e che voi ~,

e dieci huomini d'armi , `chefaranno vn—

`deci,ſiete per difendere le dette cento öo

rone, armi, e caualli,~crcdo ſiatc huomini

da bene , e che le difenderete bene, e che

accettiate il combattere, piace aſſai à me,

8t à mici compagni; e così noi da nostra "

banda ſiamo per difenderl'honor nostró,

le cento corone,armi,e caualli . Aramo

mi ſcriuete , lo luogo ſmeomune , c di

vgual ſicuritate: Loluogo ſarà fra Andti,

e Corato . Lo` di ſarà'da hoggi à'dodeci

di, che ſaranno li— Vndici diFebrarq .. Et

auiſetò trè dìauanti, che ſera .all’orto del

' detto, .

ſt',
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detto , e vi manderò li nomi delli gen

tilhuomini,chc c'ombatteräno, e così mi '

mandarete voi, e venuti li nomi,manda~ ‘

remo nostri ostaggi in Andri , e li vostri _

mandarete in Corato per vgual ſecuritaì‘~

` di tutte‘due le bäde. Da Ruuo a‘ll’vltimo l
di Gennaio '1503.E perche ſon stato pre— ì;

gato da due altri Gentilhuomini,che vo- E

leriano eſſer del combattere,vi fÒrzerete

trouarne due altri, che ſeräno tredici per

banda. . ~

La Motta.

Sopra le particole delle premiſſe pre—

cedenti lettere, fù tra li Caualierí ltaliani

diſputato,(Lincumbeua douerſi rcproua—

1G Carles la Morta , confiderando che le

parole da quello dette in vilipendio‘d’lta

,liani nel raggionamento fatto con lo Si-’

gnor Indico Lopez, diſsentiuano dal te

nor delle ſopradette particole , e dimo—

strauano diſditta: E benche per tal con- '

tradittione la Motta s’haueſſe “potuto re

prouare,pure per hauerſi 'accettata la‘ que

4 tela per eſſo proposta , e per le cauſe alle—

gate nélla prima diſcuſſione, e per molti

~_ altri riſpetti, fù pretermiſſo estenderſi in

queſtoaltrimenti: Eſimilmente fi`1 venti—

` ì’ ‘ v ‘ lara.

i

J—
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lara l‘altra particola delle predette lettere

dc la Motta , in la querela pretendeua i

voler difendere l’honor loro , cento co- *

rone , armi, e caualli, perche alcuni Ca—

ualieri eſperti riuocauano in dubio , ſe

la Motta inaumento di ſue raggioni po- i

tria ſubintrare alla diteiiſione , e traherc

quella a loro Parte : Et eſſendo detti, e re

plicati molti argomèti ſoura tal materia ,

finalmente fù còcluſo , che la difenſione

er niffiin modo competeua :na Motta,

iiauèdo eſſo roposto la querela, e dimo

straua nelle ue agitationi tener luogo di

procuratore . - ` _ - x 7

ñ Lettere d’Hettorrc Fieì‘ainoſca reſpon—

ſiuc :‘1' la Motta .

LaMotta . Hò inteſo quanto ſ‘criuete

per vqstre lettere dell’vltimo del proſſi

mo pa‘ſìäto meſe di Gennaio,per le quali
tra le altre parti d’eſſe lettere replicare ſoñr

ura il combattere de vostri cöpagni Fran

ccſi, contra altrettanti Italiani,che per nö -

hauer altra querela , hauete ſcritto al .Si—

gnor Indico Lopez , che combattgretc

cento corone, ele ſpoglie per ciaſc'uno,ç

che hauete piacer aſſai,che 'iene miei con}

pagni habbiamoaccettato il combattere,

B e che
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e che lo luogo commune ſera per lo e‘äñ

p0 infra., Andri , e Corato, c lo di ſera al

l’vndeci di Febraro,e che auiſarete 'all’otñ

' to 'di detto meſe , che ſera ttè di auanti,e

_mandarete i nomi - delli Gentilhu‘omini , -

che combatteranno,ve così io habbiaà

mandare i nomide miei compagni à voi,

‘ e che hauuti li noini,mandaretc li Ostaggi

,vostti in Andri , e che noi habbiamo-à

mandareli nostri in Corato per vgual ſi

gurtà di tutte le due bande.RiſpondosI`o,

e miei compagni hauemo accettato di

buona volontà 1a- querela, che voi propo

‘ſia bau/etc , quantunque non ſia qu‘erelà

conueniente à Caualierí, per farui ſolo

conoſc‘ere,cc’›me gli ltalianiamano la cö

ſcruation del loro honore , e cosr` ſiamo

\ parati di ſostentare di buon animo, e di—

fendere le cento coroneperciaſc‘uno, ar—

mi,c caualli:E quando hauerete mandati

i nomi delli huominí , che pretendono

_combattere ,‘io manderò a voi i nomi de

miei cdmpagni , e delli ostaggi, che man

daretcin'Andri , ſimilmente cdi-riſpon

deremo in manda-li nostri in Ruuo,e nö

_in Corato p‘er eſſcrui la peste z auuertcn—

doni , che biſogna‘ ſpecificamente nomi—

‘ ‘i nare
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nare il:iuogo-‘comune infra’A'ndi-i ,v e: ’

* CÒrato: Îe ſe oltra la ſecurtì dell’oſtaggi.

Vi pareràìehe lo campo ſi aſſicuri per li‘ſuz

periorizdcclaratelo, ëprouedete dal can

to voſtro , che noi preſiederemo dal noñ

stl‘O . Qpgnto alla parte che ſcriuetë, eſſer—

stato regato da due-altri Gentilhuomiñ… -

ni’, c e vortiano eſſer del combattere , e

che io ne debbia trouardue altri, che ſe

ranno al numero di tredici per banda .
Riſpondo, che ſiamo al numeroìdi tredi*

ci, ſecondo ſcriuete, e pronti ad ogni voñ.

fira requiſitione . Da Barletta à 2. di Fc

_braro 1503. .

' Hectorre‘Ficramoſca .

Replicatione de la Motta ad Hcttorre

Fieramoſca.

Hettorre Ficramoſea. Hò inteſo quä

to per voſtre lettere delli a. di Febraro ne

ſcriuete,‘replieando, che v,oi,e vostri com

pagni di buona volonta haucte accettata '

la querela per mc ropoſ‘ta z replicando

ancora, non eſſer ata conuenient‘e à Ca

ualieri , ma per farne conoſcere , chergl-i

Italiani ſon huomini , cheamano ſa con

ſeruatione del loro honore , che ſiate. pañ…

A B a rati

C

-~I
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' rari ſostenñtar` di buon animo le cento ,co

tone per ciaſcuno,le armi, e eaualli :'z Vi

riſpondo,ſenza più replicar,ch`e.io,emiei

lcompagni ſiamo ſimilmente' patatiſsimi

à difendere le noſtre cëto corone, ?at-me,

- ~ e caualli per ciaſcuno da nostra bäda,coſi

benc,come voi . In quanto à quello,che

mi ſcriuete, che quando io hauerò man

dato i nomi de' Gentilhuomini, che'pre—

tendono* combattere con voi, che man

darete i nomi de vostri, Iov-i manderò li

nomi lunedi proſſimo futuro , eli ostag

gi li manderò domenica , che ſerà hoggí.

ad otto in Barletta , e voi li mandarete in

.Ruuo , per vgual ſuſpitione della peste ,

ſecòdo in vostre lettere ſcriuete. Del lſpe-ó

cificare,e nominare il luogo proprio, età

come hò ſcritto, fra Andri, e Corato, là

done combatterono Baiardo,~e Don A

lonſo. Quanto mi ſcriuete, ſe oltre la ſe—

eurtà degli ostaggi,mi pat-eſſe, .cbe’l cam

p0 ſi aſſecuraſſe per i ſu eriori,`che lo de

clari,eñproueda da mia äda,che voi pro—

nederestiuo dalla vostra.-Noi mädaremo_

li ostaggi, emandaremol’aflecurameníto

de Monſignor de la Palizza nostro ſupe

riotein quella ba’nda,cpromettcmo la ſe

1; _ e. . r RO‘

`
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noſ’tra, che da nofira banda non ci ſeri -

inganno, ne ſouerchiaria alcuna, ne da

queſta gente d’armi,che ſon da qua ſotto

lo gouernodi Monſignorde la Palizza 5

i neîdi-tuttiëgli- altri , che ſono; al:` ſcruido

-del Christianiſſimo Rèin queſtoRegno:

Eſimilmente ne mandarete voi l’afiheu—

ramento de vostri ſuperiori , e pit-omette»

rete la ſe voſ’cra , non c’eſſer inganno-,ne

ſouerchiaria alcuna delle genti ,Eche ſer

uono li Catolici Rèzìe Regina in queſio

Regno.Del numerodelli .tredici,ne ſcri—

uete,ne piace‘Del didel combatteroche

vi hahemo ſcritto,che:ſariaſkato all’vndi

ci del preſente ;non-p'enſauofofi'e ſtato il

`ſabbato , nel qual giornoaleuní’di noſiri

hannodiuotione , e deſidermo'guardar—

lo , c così la domenica canimmiementc

la guardaremo tuttizſichemon diſpiaccn

doni , ſera lunedi , dieſer-anno li tredici

del preſente meſe ’di Febrarou;Ne decla—

rarete quäti Giudici volete ſiano per ,ba

da,perxvedere, e come volete-cheflverfga

no, armati, ò diſarmatis iſtinto ne darete -

per auiſo . -DaRuuoä 5.diFebraro -r 503;

' _2-7: LLaMMJ f), a

‘ - ’5 “LDL-xi? '* :Î" ’i -

ſe!?
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I“. a Lettere delaMomadHetto-tre

. Fieramoſca‘. 2.. Hetnorre Fieramoſca. Perche, come

vi hò ſcritto ,.hoggi i, cheè'lunedi , man_—

daruili nomade‘fientilhuomini,Îcheſer

' ranno‘del nosttocombattere z vc ~
do,eſonquesti'.:;`…: Lîì’- 2' :ſi .i.— *

, ;Luz-.Marco de-Frange.› ' 3:, iii-I‘?

.;~..:;.-:G;irautde Forzcs. cun-..>7 iî-v 5,' :tz:

--rél-J-'iaGrawLandc-*Acfifcñit: ni.” ?ſia '

”hoc-L- Maetellin de-Sambrise `›' ~;fiji ÌLtBiebdc'lLígáou-'uim Leila.”- '33)‘

;.'ÎL .:zz-Ìacbìndélhîlionfirnáq'bn-Tin '

4215-' ;HMÌÌBJBHIÈDEUI ;ſul {'ſſl': i "‘~

'Ì-Ìñ'l LMÌCS‘JÎN .auſſi in‘ -

.,.ÎÎIFÌLÃÌÙWdÈ-SJUCdf-i-k. ?un ñ`-:...zÎ.-;ñ-.-‘>,s

ñ-;ehleufmnciſoòdeſhſar- Î—iîcxnsî'xzc’:via-m ;l‘autopodefiuignea … . -a *iNandrdclazFaaſbcic “rw m

i: 'ÌCK- xs ’Eat-lennzdeîllogtwsiz detto' "Mónſi;

2‘. Ì‘MD -sÎ-ígnmñde la Motta” ..Un ,"î’ ñ' *

--Î'Fd '1‘) SZ‘ ~ *~ " ‘ :zi Inizi:: .

-z‘zlìeauffiretc per vostrelettérc, e man

dnrcrc imomide vostrixzdce quanti: ostag

i gia’oletLche, maudiamo davoſtra bäda,

e uemmmpreſente la ſicurtà del—
e l’ostaggi,acciò poſſano venite ſicuramen

` ’i i (T. [C,
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ce,e perquelloneporterà ſicurtàjzde’ n0

,ſirí j‘, ve ma'ndaremo .la ſiicurrà. de voſtri

ostaggiflperloroda ſicurtàdemstra ban

daa ;e ſenza altroſcriiierezlunediche ſe, ~

tàtfflo -li tredici del preſente,… netrouano

ma …nello lo”-nomimtoinelle lee .

' ſcreaDaRnmîàóxüFebraro15-03.- ’i _

*

"yſfîía‘

..Ztld 1.‘. 1- "i. UU". lſzé",:\Ã)L3MQIſa.r" ſi

p ' ?KML i,… ,_ 'Kart-i 1).(- ‘

e ': (Let-:eredi HoſtatreîFiei-ambiizazzi -T'

-'” _ Î ‘- un‘ ì'ñÎdiC-apnaz ì!.f.:‘::.í:i',1:~î.:".

~ LaMotm. Ho‘ ricfluutodue vostre Ict* -

tere darciìinzñiìiilnoàìeinq ue z &’à ſei del

preſente ,7‘ neſhqualiihauercimandato li

nomi lhuomini pretemitm’omom—

_ battere, :ein-mir ia prorogatione della

giornata allitoediei- 'dei detto'meſe, ‘eche

mandareted'mrſhi nei-’taggi domenica-pri—

ma che. veri-à, per quelli mandarete la ſií

miriadi tnttanostrazbñda, eicheio, c miei ‘
.compagnie liabliiamo nmmiaìrc-i noſiri

oſiaggiánzR-mmnpcr euitarda ſuſpition

della peſte, e con loro la ſieuetìde noſh-a
partie-ne.-ſpocificatclo pmprioheozìinfra

AndriſcCoratoidoue Combattcrono Dò

Alonſo ,e Baiardo, e:Chc’bltm.-ii.ostaggi, -

mandarete lo aſiecuramenro 'di- M‘on ſi

…rſ› -.\' B 4 gno‘:

A-N -_._c
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~ gnor 'della Palizza voſtmîſuperiore , e' ñ -

promettere late vostrarcheda‘ voſtra bäſi

da non ſei-à inganno , ne ſouerclÎiaria-al* `

eùnam'e‘ daÎqùesta gente d'arm‘i,ehe ſono

quàzſorto-logouernoffl di Monſignor-ide]

la>Palizzañ,. netta tuttele altre genti, che

ſonoal‘ſeruit-io del Cristianiffimo in que

sto RegnOÎE che ſimilmente noidebbia—

mo mandare lo aſſeeuramento,e promet

tere noſtra'fè , che non ci ſia'inganno, ne

ſouerchiaria aLCuna'tie tutte le genti d’ar—

mi delle Cattolice Maeſtà 'Re‘, e Regina

in qsto Regno, :Et oltre di eiò’rdi'eete,che

s’habbimà declaratd Èquanti Giudici s’hä

no da oligem .per band-a, c che per quelli

porteranno -la :ſicurrîà de vostr-i oſtaggi ,

mandarete la- ficurtà l de‘ ?noſtri l- -B final

mente concludere, che.ſenz’altroſcriue

e , lunedi, che ſetanno i‘tredici del pre

ſente ,- Vi tnouarete nel gluogonominato

in: voſtre lettere; 8c io vol‘endbxcorriſpon.

dere à uostre requiſitioni , ,vi mando par—

ticolarmentc' i- nomide miei— compagni,

che ſiamo‘al numero di r 3Le'ſonquesti -.› Î
' -' Guglielmo d’Albamonte :'- o " “pì,- i

Marianod’Abignenti da Sarno . >- -’ .

Franciſco-Salmone, ~ ;

_Giaden
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- .a Gáòuaiì UaPoeciÒdaR'on’iam “z-;i

ñ? Marqodn-N-a’poli; mc,- ‘ "WHAT"

. GiÒllalidcñR01m-r.~a.fiMio13., 4 “20; ',

_;-L`odouieo` d‘Abe‘r‘ianole derCaPuÌl

Heflmieñkomamzo-:itmſ Î ;- ’i

r- ' - Bartolomeo Fanfulla; . tini-..1 ,- - a. q.

À.--L

Romanello.v *fl-iiiìirn. i i' *

2 Ricziode Parma… Î ZIP.; -. F ,2,23; …"Î.

Morale-de Paliano. ‘ ñ'… i l… x

Pie-ramoſca di- Capua:. ,7 - 1x; 'a‘, ,z ‘

Etanco mandamo guida-tico .z &aſſe

commento penſi* oſtaggi vostri , mire-poſt

ſano venir-ein Barletta ;leſflerñlopreſentío

(come hauete offerto).:maenrda1lete ſimil

guidatico , 8a aſſecuranaentò piedi ostagí

È: nostri ._› ,› . che îſi p‘oſſano‘ v,condurre in

uuof Erin lo m0do,'öc~ordine,cheman -

darete li-oflaggi vostri `in Barletta con la

ſicurtà di Monſi-gnÒr dela PaliZzax,re de

t‘ tutta .voſtra-*banda . `, mandatemo nostri

ostaggi in Ruuo, con loaſſecuramento_

del Signor D. DiegodeMendozza,e de

tutta noſtra banda : c'promcttemo noſtra

fè,cbe danostra banda nonrſaràinganno,

-ne ſouerchiariaalcunada uesta gente

d’armime‘da-tutte_ altre,che ono al ſei-ui—

rio' _delle ’Patrol-iene Maeſtà. in quelli@

_ " Le;l

f
~



‘ `Regno;Dollelvetti-tmr:mlt-2111' Giudicizſape

' elettione da voi fma,io,e‘mieicompagni

, . v ſ
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te, che biſogna, ſiano huominí per tal of;

ficio , di conditione ,,pramichi, öc eſperti, '

Peyo-quandbxaniſanerc diſtintamente la

prouederemoà :al effetto‘opcirtuna‘men—

te , e.vi auiſatemo de noſhaelettione , 8c

auertite che gli huominí -, che handa ve

nire a vedere, ſiano di vgual numero,co~

si dalla parte vostra , carne' dalla nostta, c

ſedette &darai; .e.til-c'terminar` per li‘ ſu- "

perioriflcheaſſecuranoilñcam o.Potrete

dunimqfarñnpera ,. ;che Mon 'nor de la

Palin” -zinabbia à ſignificati” al Signor

Ddàikgode(Mendoza-ano per comodini:

loro diſimfitione rsîhabbia rà; declaratè

quantihamduwrámídall‘mazei’altra par

 

re' 1 Che finmlnnoumte. omclntietnche ſie-uz'

@Moreau-re ;;lunedi,,che ſetanuoliztre

-dieidellñ’inflmtremeloni trouarete al luo

go destinato :delle vcostrclette’rc.- Vi tiſ’pö

do,cbein la vm'eelcmaſix-mano, e-miei cö

pagni ., comparer-emo con líz'caua‘lli c0—

pertati,e con ‘ile perſiane'nostre armate de

tutt'armi ,- cpu lanznſpndz, fiocchi, ö( ale

tre armi man erabili,àſostenmr,e diſíe‘n

dergſ‘çcondò ` ſcrittopnaltrcmic let*

‘ ' tere
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tere. Da'Bntletta-à di 7. diFcbrato-Iì-soiñ

w vb ~JſHertorre,`Fieramoſca.

El tenor delfaſſecutamento- del Signor _

u Dl- Diego ,de Mcndozzaz ſiegueintal

...` oa… z.»- Î -. ~ i, .

.Don Diecus de Mendoza:: Stireriiſsima~
?1.;ſiruflh 6c Catholicanun Maieüfltum -

î armonun Capitancuìsz &eñ- , Perche Hettorre Fieramoſca,c ſuoi eö

pagni.al numero di tredici Italiani ne ha

ueno fattezinrendere, douerno compa,.—

rcrc in lagioríramideputata perla Molta-z

ü altrettantiriuoi, compagni Franceſi .

quai. pretendono Combatter commeſſi.

`Italiani in lo-campo intra loro ſpecifica—

(04512, Aridi-*Le Corato,- e‘ per ſegurtà del—

l’v—nſhe l'altra parteſç haueno da manda—

re oſtaggi.reciprocamente/titanio .quel

li ſet-an mandati per la Mottaxluoicom A

pagni Franceſi,non-habbiano -à .dubitare

di patcrmnlcstiaſpcrieolo, nedctrimen

.ro alcuno . Per! tenor della reſcnteſſub

verbo, ö( fidenobiliurmgui `(25.64 aſſe—

curamo li Gentilhuomini,che per li pre

detti 'la Morta .e@impagni ſaranno

destinati per ostaggi,chc poſſano venir li

beri,c ſecuramente in Barletta,c comma

:- ~; Raf
I
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rar indetta ter’ra ', ſec’ ‘ ’do‘lar`forma²’dc

loro obligatíoni , e con‘uentioni, e dopoi

"detti’ 'ostaggi poſſano ritornare in Rullo,

-Îſènza‘inrpe'dimento, ne danno alcuno in

loro perſone , ne in. robbe,›declarando à

tutti,e ſingóliCapitanei, ſtipendi‘ariizſol

dati ,-pedoni‘, ör altre ëti d'armi ſuddite

delle Cattoliche Mae à-,öc imponendoli

` da parterdi quelle, che debbiaho oſſè'r’ua—

re'alli predetti- oſtaggi-la preſente forma

'di -guidatico , 'e ſaluoco’ndotto, iu'xta ſua

ſerie,e tenore, ecc-sì nello venne di ’dem' ‘

oſtaggi in Barletta', e c’ommorar ſar-detta

tetrakomeancora nel ritor'nar inRuuoó

Non facendo' il contrario per quanto cia

ſcunodeſìdera edita-re l’ira,- 6cindignata@

ne‘dí' dette Eatwlichc~Maestà, 6t euit'ate

, la pena della‘vita; E per declaratione del-~

‘la veritàgcautelafl ſecurtà‘di tutti ostaggi,

han-emoeſpeditele-prestrnti ſubſcritte di

-n‘ostra pro ria*mano ,e con lia-impreſſio—

e' 'ne- del no roſolito ſigillo ;Di Barlettaà

7- diFebraro I 503-' ñ ‘-u ' "n- :›"- . ,- 1

,- iſſu- ` “ſi

- Î‘ 1- :Î,}-DonDiecus de Mendozza.

-x, ’n -ñ . a muro-‘g '. Î-'.›J.Î’;3;ñiì.\' …-Ì;.::J …è

Î ' ,t- _tzf-DLLL 'a *ax ?IRÎÌKÎL'LÉÎÒ 47 ` '. 'i
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Lettere de la Motta reſponſiue

ad Hettorre.

. Hettorre Fieramoſca.› Hò rieeuute vo

stre lettere, e quelle inteſe,e riſp ödo hog—

gi , che ſono li vndeci del preſente meſe

‘di Febrai‘o riſolutamente, come per vo—

ler effertuar,e mädar lo negotio à parto ,

vi mando li preſenti Gentilhuomini per

ostaggi da nostra banda, quai ſonoMon

ſig’nor de Muſnai , e MonſignorDum

moble , à taſche con ſeçurtà boſſiate vc

nire . Perloche voi manderete i vostri

oſtaggi per nostra ſccurtà , acciò con gta—

tia di nostro Signor Iddio lu ` di primo ,

;he ſaran li tredici del preſente meſe,am~.

be le parti ſi poſſano condurre in lo loco

appontato,doue combattefó Monſignor

Baiardo , e Don Alonſo,fra Andria*: C02.

rato. E perchein dette lettere 'ci dimanfl

date l’aſſecuramento del l’Illustre Monſi- -

gnor della Palízza nostro ſuperiore,à ſua

Illustre Signoria non haue parſo di farlo;

Però vi~ dicemo ,_ che ſenza dubio-a , uno

vogliate liberamente venire., che vi pro—

-mettemo la ſe nostra,poſſate ſecuramëte

venire, che ne dav noi, ne da noſtrabäda,

ne dagentçſonoin queſto Regno al ſer—

‘ 7 .` _ uitlìì

**in
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‘ 'uitio della Cristianiſſima Maestà , viñſarà `

vſata ſouerchiariayalcuna, doucndoui do

nat il campo ſicuro; -E quando _dubitáſlì—

uo dell‘oppoſito,e.ſì ſàceſſe ſouerehiaria,

:da mò ci donamo per voſtri prigioni : E

douendoſi far queſto medeſimo per voi, 1

nepromettere” , pervoi, e'vostre bande,

e tutte genti ſono in queſto Regno‘ per

ſeruitio delle Cattoliche Maeſtà Rè , e

Regina d’Iſpagna. E volendo dar effetto

‘al ſopradet'tomon ci _accade altra ſecurtà,

ne dila’tio di tempo, per hauermo vna

con miei 'ompagniin detto tempo _deli

berato in ettoluogo comparere .con li

caualli co ,ei-rame nostre perſone armate

_de tutte arme neceſſarie, douendoui troñ

uar in detto‘luocw; di,alle dieceorto ho

re, òveto auanteflcdò s'habbia tempo di

_ poſſer eſeguire i nostri deſiderij, ſandoui

‘ A intendere, che noi condùrremo là_ quat*

tro Giudici eletti da nostra bandmetredi

ci altri huominí ne condurranno li . ca—

uallis, e ſedici Genrilhuomini-verranno à

vedere, per li quali totti prenominati *nö

ei ſarà altro che porti armi , eccetto noi

deputati al cóbattere , 'e li quattro Giudi

ci,e li altri Gentühuomiui verranäio à vez

.A _, ‘ ere,
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dere,eliventiſc1,che m‘encranno li canal

li,e conduranno l’elmetti, vencranno di— '

ſarniatizſerò vr dicemozſe volete,tunz fi .

ſopradetti Vengonoin nostra compagnia

à detto numero , ſe hanno da compren

dere riel mcdeſimo aſſecuramento ,

come noi altri: Evolendo 'voi condur—

re altrettanti in ſimil modo dal can.

to,d banda vostra , declaramo ſe intenda

no nel medcſimo aſſecuramëto per noi,

e nostra banda ,vencudono in vostra cö—

pagnia. Ancora vi mandamo li nomi del

li Giudici,ſecondo qui da baſſo vederete

notati.Da Ruuo à gli I Ldi Febraro I 503-.

5 ' i LaMotta. ,

Li nomi delli Giudici ſono questi.

M'onſignor de Bruglie.

Monſignor de 'Murabrat . ‘

Monſignor dc Bruet .

Etum Sutte. ,

El tenordell‘aſſecutation de Monſignor

della Palizzaſiegue in tal modo.

Iacobus de Cabannes Dominus Pali

tite, Christianiſsimi Regis.ZamburlanuH

ac Prouinciarum Term Bari,& Apr'utii

Gubernator. Perche la Morta; ſuoi cò

pagni al numero ditredici, nehanfatto

in

. rx"

\,
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intendere douerno coinParere inla gior- ~

nata deputata per eſsi,& altrettanti Italia

ni,à cauſa,che pretendono combattere in

lo campo ſpecificato fra Andri , e Cora- ì

{o 5 elperſecurtàdell‘vna, el’altra parte ſi

deuono mandar l’ostaggi reciprocamen

--te , 8c acciò quelli ſeranno mandati da a

:Hettorre Fieramoſca , e ſuoi compagni ‘

Italiani, non habbiano -à dubitar di patir p

.ñmolestia,pericolo, nc detrimëto alcuno.

Per tenor della preſente ſub verbo , ö( fi

de nobilium , guidamo, ör aſsecuramo

‘due Gëtilhuomini,e tre famegli per vno,

che per li’predetti Hettorre , eſuoi com— `

paghi 'ſeranno destinati per ostaggi, che

poſſanno venire liberi,e ſicuri in Ruuo,c

~ commorarin detta terra , ſecondo la for—

ma de loro,obligatione , e conuentioni;
I . . . . .

E dopor detti due ostaggne famegli ritor

narin Barletta ſenZa impedimento alcu—

'no,ò ’danno in loro perſone,e robbe, de

clarando a tu`tti,e ſinguli Capitanei,stip’è~

diarij , e ſoldati della Cristianiſsima Mae

_ſtà , ö( imponendoli da parte di eſſa ,~ che

debbiano oſſeruar alli predetti ostaggi la ‘

preſente forma di guidatico , e ſaluocon

.dotto iuxta la ſua ſerie, e tenore,cosìlnel

\ 0
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10 venir di detti- ofiaggi in R‘uuo, e com~`

morarin detta terra, comeancora nel ri

tornar in Barletta , non fando lo contra

rio , perquanto ciaſcuno deſidera euitar

l’ira, 6c indignationezdi detta Maeſtà, e

fuggir la pena della vita . E per declara—

tion della verità , cautela , e ſecurtà di

detti ostaggi, hauemo eſpedita la preſen

te ſècurtà di nostra propria mano , e ’con

la impreffion del nostto ſolito ſigillo. Dà*
Ruuo alli I l. di Febraro 1503‘. ì

. Cabannes .

Dominus Gubernator mandauit mihi

loanbni Nicolao Mandata’tio .

Lettere d’Hettorre reſponfiue à la

Motta . .

› .La Motta . Per vostre lertere dell’vnó’

deci del preſente meſe di Febraro , qual

hò riceuute nel medeſimo *di ad hora

_ tarda,hò visto,che ſcriuete,che per voler

effettuar la Cauſa a porto, mandate li Gë

tilhuomini per ostaggi da vostrabanda,

cioè Monſignor de Muſnai,` e Möſignor

Dummoblc , e che noi habbiamo à man

o ì l

dar nostri ostaggi per ſecurtá voſtra; ‘6C ,

hanete mandati li nomi delli Giudici per

vox eletti, cioè Monſignorde Bruglie,~ e

o_ Mon
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Monſignor Murabrat, e Monſignor dc

Bruct. Etum Suttc , e che à Monſignor

della Palizza vostro ſuperiore non hà

parſovoler far loaſſccuramento , ſignifi—

candone,che in vostra compagnia verrà—

no tredici perſone, che ve porteranno li‘

elrnetti , e tredici altri,ehe vi porteranno

li caualli,e~ cheoltre li -predctti verranno

ſedici Gentilhuomini à vedere. Reſpon

demo , ‘chemandamo ii nostri ostaggi, e

ſono Angelo Galeoto Gentiſhuomo Na

politano , ö( A‘lbernatio Gentiſhuomo

Spagnuolo, e per vostra cautela con loro

-la ſecurtà deil’lilustrifiimo Gran Capita

no per lo campozpervoi, evoſtri compa] ‘

gni,per tredici Perſone vi porteranno l’e

' metti, e tredici ,altri vi conduranno vo

\ stri cavua'llifl per li quattro Giudici da voi

eletti, e nominati invostre lettere de cinó'

quedell'inſtant-etE perche, ſapete apparer

per vostre ledereffler ie quali dichiaraſti‘

uo , che mandareſtiuo l’affecuramento

del campo di, Monſignor de la Pal‘izza

voſtroſu riore, &ìaneo per vostre lette

rc de ſei. , c1 preſente ſcrittore, che dome

nica prima fiuum mandareſtiuo ii oſtag

gìzc per loro la’ ſecure-à.- de tutta noſtra b’a—

** da.
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da,e che noi ſimilmente doueſsimo man

dar noſtri oſtaggi,e per loro la ſecurtà de

noſtra banda . Però ſtamo in gran admi

ratione,_che non habbiate adempitoil te~,

nor de voſtre lettere,maſsime circa il mä

dar dcll’aſſecuramento predetto del cam

po,e di tutta voſtra banda, inſieme con li

voſtri oſtaggi , E cheal preſente allegate,

non parer à Monſignor de la Palizzafar

` detto aſi’ecuramento del campo, eſſendo

coſa ‘tanto debita , e neceſſaria, e per voi

offerta, e declarata,ne date cauſa d‘admi—'

ratione,e ſuſpitione; ö( ancora hauete la

ſciato di mandar l’aſſecuramento‘ delli

Giudici per noi eletti , quai ſono Meſſer

Franceſco Zurlo, Meſſer Diego de Vela,

Meſſer Fräceſco Spinola,e Meſſer Alon

ſo Lopes.E perche non donete ignorare,

che li -aſſccuramcnti del campo , c delli

Giudici ſono delli principali, epiù neceſ—

ſari) prouedimenti , che ſì richiedono in

tal cauſa . Per tanto replicamo perle pre

ſenti , che vogliate mandare ei predetto

aſſecuramento del campode Monſignor

de la Palizza, come per voſtre lettere ha

uete ſcritto , ö( ordinato-,e con l’afiècuta

mento delli Giudici, nello modo, eſor

‘ ' 2 ma
\



"li ri”

36. . a ‘

ma,che inſieme con lo preſente noiman

damo à voi dell’lllustriffimo Signor Grä ’

Capitano per maggior voſtra cautela,de~

clarandoue, che ſiamo contenti dell’aſſe—

curamento de Monſignor de la Palizza ,

per euitar ogni calunnia .* `ö( à tal effetto

queſta‘ ſera ne conduremo in Andri .

(Intanto alla parte , che ſcriluete, che ver—

ranno con voi ſedici altri Gentilhuomi

ni a vedere . Riſpondemo- ,i che lo Illu

striſſimo Signore Gran Capitano hàpro?

hibito , 8c eſprefiàmente comandato,che

non debbiamo condurre , …ne admettere

in nostra compagnia, eccetto tredici per*

,ſon’e,che porteranno li elmetti,tredici al— `

tre , che eonduranno li caualli, e quattro

, Giudici'diſarmati , come ſpetta à loro of

‘ ’ficio , ſîecondo la continentia dell’aſſecu—

curamento fatto dal Illuſtriſiîmo Signor

Gran Capitanozqual ve mandamo,enon

poſſemo in alcunv modo preſumere al

tramente. Da Barletta à I 2.di Febr. I 503 .

. ~ ‘ Hettorre Fieramoſca .

ÎEl tenor dell’affeeuramentodell’Illustriſî

ſimoSig’nor Gran Capitano ſegue in

tal modo . ó- - i

Conſaluus Eernan’dus Du’x terrze no

’ ~ - na’.

é

….r ,
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nat Sereniſsimarntn , 8( Catholicatü Ma

iestatum Regis, ö( Regina: Hiſpaniae,Si

cilia: Citra, 8c vltra Farum, Hieruſalë,&c.

in hoc Regno Locumtenens , 8c Capita

neus,&c. Perche Hettorre Fieramoſca,e

ſuoi compagni al numero di tredici, alla

giornata deputata da la Motta,öc altretta

ti ſuoi compagni Franceſi pretendono

combattere tra loro nello campo ſpecifi

cato fra Andri,e Corato,nello luoco,do~

ue combatterono Don Alonſo, e Baiar
do; Et oltre la cautela dell’ostaggi reci- ì

.procamente prestití, eguidati er l’Illust.

Don Diego de Mendozza,bi ogna l‘aſſe

curammto del campo; Donde noi per

maggior efficacia,per tenor della preſen— ,

te declaramo per quanto ſpetta~ alla ban- ~

da del prenominató Hettorre,e ſuoi eö

pagni Italiani, authoritate qua fungimut

delle Cattoliche , e Sereniſſime Maesta‘.

aſſecuramo detto luogo fra Andri, e Co

rato,doue combatteroiiodetti Don Alö

* ſo, e Baiardoper tutta la predetta giorna

ta , che ſeran li-trediei dell’instante meſe

di Febraro,statuita per detti Franceſi,che

da nullo stipendiario, Capitano, "armige- x

‘to,pedone, gente d’armi , ö( altri-ſudditi

` z / delle

. O ’ ` A '

p ef
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delle 'cattoliche Maestà di qualun ue

conditioſne, e ſtato , per alcunmodo età

datoimpedimento , molestia , ne pertur

batione alli predetti la Morta, e ſuoi com

pagní Franceſi , 8c à tredici perſone, che

porteranno loro elmetti ,~ e tredici altri,

che condurranno loro caualli : eſimil—

mente ’guidamo , 8c aſſecuramo Monſi

gnor de Bruglie , Monſignor de Mura

brat, Monſignor de Bruet,& Etum Sutte

Giudici eletti per li prefati la Motta , e
ì ſuoi compagniFranceſi, accioche con

M eſſer Fräceſco Zurlo, Meſſer Diego de

Vela,Meſser Franceſco Spinola,öc Alon

,ſo Lopes Giudici eletti per li prenomi—

nati Hettorre , eſuoi compagni con no

stra Volontà, conſenſo, 6c autorità,poſſaó

nogiudicare, e pienamente eſercitare loñ,

ro officio . Comandando, ordinando, 8c,

imponendo da parte delle Cattoliche

Maestà , e noſtra, à tutti, e ſingoli Capita_

nei, armigeri , stipendiarii , ſoldati,pedo.

ni,gente d’armi,öc altri ſudditi delle Cat.

toliche Maefià,di qualſiuoglia cöditio n,

e grado, che ninn debbia per alcun mo.

do direCtèNelindireótè,tacitè,vel expreſ

sè,dare impedimentoMO-lcstiaÒ.pclrturf

a

O



P …T…

'a

39

batione,ne vſate-alcuna perturbarione,ò

ſouerchiaria al detto combattere , ne in

ſiingere, ò Vero contra-uenire al preſente

aſſecuramento , immzò quello .inuíola

bilmente offernare,.ſe`c0ndo la ſua' ſerie ,

e tenore,nonfando lo contrario,per quà

to ciaſcuno deſidera euitar L’ira', 8c indi

gnatione delle Cartoliche Maeſtà , e fug

gire la pena della vita i In cuius rei testi

monium,ac ſecuritatë,öc cautelam, quo

rum intereſt,hauemo Fatte le preſenti let

tere ſuſcritte di nostra propriamano,con

la impreſſion dei noſtro ſolito ſigillo .

Dat.in Barletta alii 1 I. di Febraro I 503.

Conſaluus Ferr’andus‘.

Radunati inſieme .li tredici Caualieri

Italiani in Andri,&-iui con; loro, Proſpe

ro Colonna,e’lDuca di Termoli , 8c altri

' Caualieri Italiani, e` Spagnuoli, la dome

nica di ſera alli dodeci dei meſe , ſu con

cluſo, che ſenz’altro lo lunedi ſeguente,

ch’era la giornata deputatacon lo'nome

‘del Signor' Iddio fidoueſiero preſentar al

. campo : 'Ma erche mai ſi può far co

ſa alcuna per l’ uomini ſenza il fauordel

Signor, ehe‘l tutto veda-5c oPeraJolune

. dimatinoli. tredici Caualieri accompa

C v 4* , - 'gnati
L



`T:" a
-q

40

~.gnati da gli prenominati andarono alla

r

meſſadeuotlſsimamente`,volendo proce

dere invna coſa di tantaimportanza, c

fama ehriſ’rianamente, e con ſollennità

di ~re1igione,ſperando non per queſto ha- ~ `

uerſeli aggiungere più animo di quelche

haucano, ma da 'vn tal debito , ö( honor

reſ’tar confirmatiffimi in quello haueano

deliberatosE coſi communicatoil Prete,

al fin della meſſa , lo Hettor Fieramoſca.

andò da' Proſpero Colonna, e lo pregò li

concedeſle,poſl`er richiedere li ſuoi com

pagni d’vn ſollenne‘giuramento , lo che

piacque al ProſperoColonnaze così Het

,tor ſe voltò a ſuoi compagni, humaniſsi

mamète pregädoli,gli piaceſſe giurare ("ll

mcdeſimo,cheluí giuraua,alchc riſpoſe—

ro cÌiCaualien,ch’erancötètiſſìmi ſeguitó.

loin ogni fortuna. Lui ſe inginoc'chiò a~

uäti l’al.t;ñire,doue il‘Prete ancordiceua la

. meſlà,e poſte le manigionte ſopra l’lîuä.-`

gclioñgiurò ad- alta voce,Volerprima mo—

' ` rire,che vſcir del campo per ſua volontà,

altro che vincitore , e prima ’eligerſi la

` . morte,ehe mai renderſi per vintocon ſua

boccase poi vedendo alcuni de ſuoi com

pagni hauer biſogno d’aiuto,ſar in tÎl caz

. . . , , . o,
ñ,

\
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ſo,come deſideraſſefoſſe‘fatto in perſona

ſua , per ricuperation de ſuoi co'mpagni ,

ancorche ſa'peſſe,di perder la vita. Fatto

tal giuramento diede luogo a gli altri ,

quaidi buona voglia ſero il ſimile giura—

mento, öt anco di star… ’ vn volere, ad

vn’eſeguire, per quanto a buona ſorte, e

forza di ciaſcuno bastaſſe . Partiti dalla

meſſa, ſe n’andaro alla stanza di Proſpero

Colonna ,z doue fero giontamente cola

tione,e poi ſe n’andorno allegramente ad ~ “

armate , 8c armati montorno_ :i cauallo, .

hauendo aſpettato lo ſaluocondottozche

douea mandarla Motta , e così s’auuiaro

nell’ordine che ſegue; ma,perche l’aſſec‘u

tamento Promeſib da Monſignor dela;

Motta non eravenuto, for tutti di parere

che ſe ne doueſſero proteſtare, e fù fatta.

la protestation infraſcritta- .

Protestationſatta per Hettorre Fiera

' x` moſca., e ſuoi compagni .

g .In Dei nomine Amen . Anno à Nati

uitate Redemptoris noſtri Ieſu Christi

milleſimo quingenteſimo tertio. Ponti

ficatüs verò Bcatiſsimi in Christo Patris:

öc Domini nostri Domini ”Alexandri di—

uina prquidçntia PapaeSexti A1111211iXL

, ;ì ' c
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…die vero r3. menſis Februarii- `in ciuita—

' teAndri. In preſcntia di me Antonio

de Muſeo Apoſtolica authoritate publi—

`ñ c0 Notario , e dell’infraſcri'tti teſtimo

' nij, Per lo preſentepublico documen
to faremo nor` ì‘ .-,e manifeſto, come eſ

ſendo compa‘r “auante di noi lo ma—

‘. gnifico Hettorre Fieramoſca, tanto per

Î ſuo proprio nome-,quanto per l’infraſcrit

ti ſuoi compagni circoſtanti, e conſen

tienti , che ſonoGuglielmo Albamontc

Siciliano,FranceſcoSalamone Siciliano,

`*Gio-an Capoccida _Roma , Marco Coral—.

‘ lato da'Napoli, Giouanni Braccalone da

Roma , Lodouico d’Abenauole da Ca

pua, Heuor Giouenale Romano, Barto—

lomeo Fanfiilla da Parma , Romanello

da Forli, Pietro Riczio da Parma, Maria—`

no d’Abigncnti da Sa-rno , e Moele da

Paliano , e dice , che Carlcs'de Togues ti

tolato la Motta Franceſe per ſue lettere

dirette ad eſſo Hettorre haue declarato,

che‘mandaria lo aſſecuramento del cam_

› po eſpedito per Monſignor dela Palizza'

ſuo ſnperiore,e che dopoi-el prefato Car

les la Morta 'pcrîaltre ſue lettere haue

ſcritto ad efiò Hettorre_,.per le quali alle-‘.

.i 7 ?Lgaua

_ l
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giura non hauer parſo à Monſignor della b

Palizza tar detto afiècuramento, nondi*

meno per eſſo Hettorre eſſer ſtato repli

cato a la Motta,per icttere, che quello ſa

pea apparere per due ſue lettere de cin— ‘

que , e de ſei del dettomeſè , hauer pro

meſſo i’aflècuratione del campo,e de tut—

ta ſua banda, e che al preſente allegaſſe

non parer àMonſignor dela Palizza far

detto aſlecuramento del campo, eſſendo

coſa tanto debita’, e neceſſaria, e per eſſo

la Motta offerta , e declarata, doue cauſa
admiratione, e ſnspiìtione ad’ eſſoHettor

re, e ſuoicompa‘gui. E conſiderando,che

l’aſſecura‘tion del campo , e’ delli Giudici

ſia vno delli principali, e più neceſi‘arij,öc

oportuni prouedimenti , che‘ ſe richiede

in lor cauſa:Però de nuouofa instanza al

prefato Carles, che debbia mandar l’aſſe—

curamento predetto del campo , e delii

Giudici eletti per eſſo Hettorre , e' com

pagni,ſecondo la forma dell’aſſecuration

qual eſſi mandauano al prefatoCarles la i

Motta, e ſuoi compagni, eſpeditaper i’ll—

luſtriſlìmo Signor Gran Capitano Luo

cotenëte ene'raleſdelle Cattoliche Mae- `

flà,peé aflccuration di dettocampo,e dîil-r ~

al.”
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‘ii Giudici eletti per lo detto Carles,e ſuoi

Compagni : Declarando ancora , che ſe

' contentauanoeſſo Hettorre,e ſuoi com

pagni del detto aſſecuramento, ſe doueſ

ſe tar da Mòſignor dela Palizza, per quie

tar ogni calunnia , notificandoli, che per

abbrcuiar il camino, la ſera ſe conducea—

no in Andri, aſpettando lo aſſecuramen— `

to , auiſo , e requiſition d'eſſo Carles la

MortazEſſendo eſſo Hettorre,e ſuoi com

pagni in tal eſpedition armati, ad ordine,

e pronti , ſi protestano , che non ſia attri

buita à loro-negligentia , ò mora , ne ad

alcuna tergiuerſatione,ma ſolo ſi debbia

imputare à detto Cai-les.. E stapdoſi in tal

protesta-tione,eſſ`endo circa dieceſette ho

re,ſopragiunſe il‘Trombetta destinato da

i la Motta, econſegno al detto Hettorre,e

compagni l’aſſecuramèto de Monſignor

de la Palizza 5 Dopò della recettion delv

Pualeſiubito detto Hettorre,e compagni,

enza perder alcun momento di tempo

.fi poſero-incamino àcomparer al cam

po,r—ichiedendo me ſopradetto Norario ,

che delle coſe predette,höra,tempo,e re—

cettion .di detto aſſecuramento, e della

celeritàdelpartirloro ai comparirin det

~ - to
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to campo,8t altri gesti, ne dÒueſſe farcpua

blico documëfodn teſtimonio del .veri—tà. Donde io predetto Notario, vo _endo `

ſodisfar alla Pdetta richiesta,corne giusta, `

e ragioneuole,de tutte le prenarrate coſe

hò fatto lo preſente publíco documen

to,à chiarezza della verità, ſcritto de mia

propria mano , e roboratodel mio ſolito

ſegno, eſſendo preſente nel. medeſimo

luogo l’lllustriſfimo Marco Antonio

Colonna , Giouanne Carraſa Conte di

Policastro , li Magnifici Indico Lopes

Hiala, Giſmondo de Sanguine, e Martin

Lopes , testimonij rogati alle coſe pre—

dette . - ~ ' A

, fi?

El tenor dell'aſſecuration di Monſignor

de la Palizza ſiegue in tal modo . ,

Iacobns de Cabannes Dominus Palitiaz,

Christianiſsimi Regis Zamburlanus› i

ac Prouinciarum terra: Bari , 8( Apru

tij Gubernator, Bce. >

Perche la Motta, c ſuoi compagni al

numero di tredici Franceſi , han’da com

parire alli tredici del ‘preſente meſe di

Eebraro alla giornata_ deputata per Het:

› tor

ut
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tor Fieramoſea , e tanti alrri ſuoi compa

gnil iani , pretendenti combattere cò—

` tra e ola Motta , e compa ni in lo cam

’ po fra loro ſpecificato fra ndri, e Cora

to ,in lo luoco , doue combattero Don

Alonſo,e Baiardo,& oltra la cautela delli
, ì. ' ostaggi reciprocamëte Pſ’citi, e guidati per

~ " anche lo Signor Don Diego de Mendoz

Za , biſogna l’aſſecuramento del campo:

Onde _noi per maggior efficacia -, per te

nor della preſente declaramo, per quan

t'o ſpetta alla banda del prenominato la

Motta, e compagni Franceſi,authoritate

qua fungimut del Christianiſſimo Rè,aſ

ſecuramo-detto luogo fra Andri,e Cora

' to , doue corìabatteto Don Alonſò,e Ba

iardo , per tutta La giornata delli tredici

dell’instante ,meſe di Febraro, ſiatuta per

detti Italiani , che da nullo Capitanio,ar~

migero , ſtipendiario pedone, gente d’ar

mi, e ſudditi della Cristianiſsima Maeſtà,

‘ de qualunque condition,e flato,in alcun

modo’ non ſerà dato impaccio , impedi

me‘nto,moleſ’tia, ne perturbation alcuna

z_ alli predetti Hettorre Fieramoſca,ecom

. pagni Italiani, 8t alle tredici perſone, che

porteranno 10:3 ;intenta à tredici;lu-i,

' C C

q
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che conduran, loro caualli, e ſimilmente

guidamo, ö( aſſicuramo Meſſer France—

ſcoZurlo , Diego de Vela , Meſſer Fran— `

ceſco Spinola , 6c, AlonſoLopes , Giu-r

dici eletti. per li prenominati Hettorre, e

compagni , accioche inſiemecon Mon

ſignor de Bruglie, Monſignor de Mura—

brat,Monſìgnor de’ Bru`et,öç Etum Sutte,

Giudici eletti per li predetti la Motta ,Je

` ſuoi compagni, con noſtra’volontàmon-ñ

ſenſo , 6t autorità poſſano giudicare, 5c

eſercitare pienamëte'l’or officio;Coman

dando,imponendo,föc ordinando dapar

te della Chriſtianiſiìma Maeſtà, e noſtra,
ſià tutti , e ſingoli Capitanei, armigeri,st`i~

pendiarii, pedoni, gente dlarmi, eſgdditi

della Christiarriſsima Maeſtà di quaiüque

conditione, e grado, che neſſuno debbia

per alcun modo direétè,vel indiredè dark

impedimento,ò moleſtia,perturbatione,~

ò nocumento alcuno,ò vero vſare ſonet—

chiaria alcuna aldetto combatte-renne' in

fringere , e contrauenire al preſente aſſe

euramento,immò oſſeruar quelloſiecon

do la ſua ſèric,e tenore,non fando il con

trario , per quantociaſcnno deſidera eui—

tare l’ira, e la indignatione della Chriſtia

‘ m -
’*1~.
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niſiima Maestà , e fuggire la pena della

vita . In cuius rei fidem, 8c teſtimonium,

ac ſecuritatem, 8c cautelam quortim in—'

terest,hauemo fatte le preſent'rlettere ſu

ſcritte di noſtra propria mano’, e-con la

impreſſion del nostro ſolito ſigillo . Da

Ruuo à I 2.di Febraro I 503. `

' - ' Cabannes .

Dominus Ghbernatormandauit mihi '

Ioanni Nicolao Mandatario. ~

Ordine del procedere , che Fe nell’andar

’al campo Hettorre Fieramoſca,e com—

pagni Italiani , e del combattimento,

e'vittoria conſeguita . q

lîartfççſo da A-ndti Hettorre Fieramoſca ,

e compagni peneomparer al campo,

procedeuano nel modo -, che ſegue.

p Primoandauano tutti li tredici caualli

delle perſone, 'portati da tredici Capitani
ì de fanti, l’vno appò l’altro, con debito in

,' »teruailo , copertati ,8c armati' ſecondo il

biſogno richiedea. Dopoi 'col medeſimo

ordine ſeguitauanoli- combattitori à ea

uallo , armati dirutte armi da gli elmetti

in ſuora'.Seguiuano appreſſo lo'ro tredici

_Gëtillnuomini,che portaiiano gli ennet-fl
ſi '. - fl:.

J

›

l
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ti‘, ele lanze delli prenominati combat!v ~

titori , e continuauano il camino Verſo

detto campo; 8c eſſendo Vicino-à quello

vh miglio , trouaro quattro Giudici Ita

liani , quali ſero intendere,ch’erano stati

inſieme con quattro Giudici Franceſi, e

che haueano ſegnato il campo,& ordina

ti li patti del combattere, ma che li com—

battitori Franceſi inſino à quell’hora nö

erano gionti, onde parue ad Hettorre , e

compagni procedere auanti, e condotti

vicino al campo ad vn mezzo tiro di ba

lestra,Hettorre,e compagni ſmontato da

eauallo , e fatta oratione alMotor di sù,

dopoi Hettorre parlò a ſuoi compagni

nel m0do,che ſegue.

Oratione d'Hetrorre à ſuoi compagni.

Compagni, e fratelli miei; Se i0 pen~`

ſaſſi , che queste mie pocheparole Vi do

ueſſer aggiüger più animo, che quel che

dalla natura vi è conceſſo, certo m’ingan

na'rei, hauendo Viſto voi per inſinoàquì

allegramente eſſer condotti à queſta si

magnanima impreſa' , e demostrato Chia*

tamente quell'animo , che da qualſiuo

lia coraggioſo Caualiero ſimostrareb

ëe inſimil_ caſo _z Ond’iq5 conoſcendo il

‘ ’ ‘ va
‘3‘.;

1
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valor .voſtro eſſer sigtand'e, e fermo in

questonobile eſercitio, per eſſer ſol di

voi Prata fatta honorabile elettione , lònz.

in tutto ſodisſ`atto,e contento,ma perche
gl’inimici inſino aſiqui non ſon comparſi.

al campo , in ‘questo ſpatio di tempo, che…

ne auanza,m’è parſo manifestarui elpre—,z

ſaggio dell’animo mio, -il quale Vi rende;

-certi de indubitat‘a vittoria -inquestaim-a

preſà,vedendoui si ardenti,e volonteroſì,

- à‘conquistar guell’honore, che Iddio,e,

la benignafortuna ne promette.Altri nor

tempi paſſati han com-battuto per nam-á,

ral,& inueterata inimicitia,altri per iracö›

› dia, a‘lcü altri p ingiuriariceuuta,alcü al—.î'

’trip cupidità di robba,teſori,e stati,e~beni;

difortunenaltri per amor di donne, e chi

per. vn’occorrenza, e chi per vn‘altra, ſe—

condo chelîoceaſione ſe gli -potgeua .‘

Voi hoggi combatterete con la buon'ho

ra principalmente per la gloria, ch'è lo,

più pretioſo , 8c honorato‘preggio , 'che

dalla fortuna ſi poteſſe fproponerea gli,

valenti huominí : ue a viinfiam’ma,

questa Vi accompagna all’ínmiortalità,.

liberandoui da ogni caſo vdi'iril morte z;

… . . ~ ,J . …feudouia i

` x "
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fandoui ſambſi eſempi; e perpetue'matea ‘

rie de glorioſi raggionamenti aPprellò li

nostri posteri. Oltra di ciò douete ſapere,l

. che non ſolo portate hoggi questo si vo—z

stro particolar honore in sù *le voſtre

braccia, mainſieme con voi, l’honor,e la

gloria di tutta la nation Italiana , e nome

Latino , "e perciò non ſi manchi er voi,

ridurlain quell’altezza di fama, c e ſu al

tempo , che diede le ge al mondo,e tan

to più contra tali, e iinſolenti nemici z

dai quali dall’antico tempo ſiamo ſtati

ſpeſſe volte non ſenza lor gran danno.“

danneggiati, e-prouocati : Però~hoggi gli

mostraremo, che ſoprauiene anco in noi

’quel ſeme de noſtri progenitori, che tan-_z

te volte gli aſlueſer a portar il giogo Itañ_ ,.

liano. E ſera qnesta noſtra _indubitata Vit—.

toria, con precedète mal ſegno della lor..

futura, e vicina cala-mitàzſiche horsù Ca-v

ualieri ſtrenuiffimi, eſtatellimiei, con.

proſpero, e felice augurio auuicinamoci

al luogo, doue tal impreſa ſe die ſeguire.;

perche ſon certo , che ſeran molto mag—z

giori gli effetti,e portamenti Vostti,che le

mieperole,e la mia gran ſperanzalíi fini

totai raggionamètom fatta la. debita .or`a~.

2;., . D ..2, nona
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(ione à Dí0,montaro à cauallo à detti ca

nalli copertati , .ponendoſi ciaſcuno l’el

metto in sù la testa,e le lanze alla coſcia,

ì e ſe auuiaro verſo-il campo .

Dall’altra parte la Motta, e compagni,

hauendo già inuiato l'aſſecuramento del

campo, e de Giudiciad Hettorre,doue_n~

do comparire à si generoſo ſpettacolo ,

non li parue fuor di propoſito interce

dere la gratia di noſtro Signore , come

perſone Christianiſíime , e per tanto ac

compagnatida Monſignor dela Palizza,

8c altri Caualieri Franceſi,ſi conferiro a1

]a'chieſá‘, e lui ordinò,ſi diceſſe ſollenne

mente la meſſa, quale ſu aſcoltata con

'attenta diuotione da tutti; Finita la meſſa

Monſignorde la Palízza,portò la Motta,

…e ſuoi compagni , 8c altri Caualieri Fran

ceſi à ſua poſada , 6c iui con allegrezza ſi

ristororno tutti di conueniente cibo ,

Dopoi ciaſcuno de combattenti s’andò

adarmate de tutte armi,come el. biſogno_

richiedeua , 8c armati ſi radunaro tutti

giontamente auanti Monſignor de la

Palizza , oue la Motta voltoſi à Mon

ſignor detto de la Palizza , e. lo ſu pliñ.

co li voleſſe concedere ,che pote e di:

z

a" ~- ….- …v _ IC

\
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rc alcune poche parole à que* ſuoi com#

pagni,lo c IC Volentieri eſſendoli conceſ

ſo, cominciò à parlar in tal modo .

Oration dela Motta à ſuoi compagni.

Se dall’eſperienza, la qual’è maeſtra di

tutte le coſe, ſi può pigliar giuditio , Ca.

ualieri,compagni,e fratelli miei, certo i0

.non dubito , che di cLuest‘impreſa, della

qual hoggi per noi s’ à da far proua, ne

riportaremo quell’honorc , quella vitto

ria, che dall’altre inſino à queſto tempo,

la noſtra ‘nation Franceſa hà riportato, e

vi douete ramentar , che gli noſtri pro

rgenitori più. volte han fatto gustar à R0

, mani,che ſignoreggiorno l'vniuerſo , 8c

à tutta la nation ltaliana , uanto l’armi

Franceſe in ogni tempo ſe iano preualu

te, e come le armi Franceſe habbiano di

fenſata la nostra ſanta fè Chn‘stiana,öc ha-~

uuto honorin tuttc‘le battaglie,e giorna

te inſino àquesto tempo occorſe . Hora

non credo, che queste mieparole fiano

neceſſarie à farui acquiſtar più valore di

" nel che in voi veggio,e mi rendocetto,

ghe diſcendere dal medeſimo ſeme di

quei nosttiante aſlàti,li quali han laſcia—’

ta di loro certa ama al mondo . Purmiè . .

v» P. 3, ì Par‘.

'A ‘f', x
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-p‘atſo' ridurui à memoria’ tutto“queſto r,

-acciò ciaſcun'di V0i debbia conſiderare,

che hoggi ſoſtentarcnao con le. noſtre

lanze -l’honor di tutta la noſtra 'nation

?Fràceſaflñdouemo tutti conſiderare ,_ che

-reſtando noi Vincitori di queſta impreſa

come ſon certo,che con lîaiutodinoſtro

.Signore così ſarà , reſtaremo appreſſo dc

tutti‘noſtri Poſteri ſempre viui,_& in tutta

ueſta noſtra Prouintia .d’Europa ſi rag—

ññgionerà per tutte l’età della noſtragloria.

Horsù , poiche' tanto condegno premio

‘ *feci promette di queſtaimpreſa, voglia—

-m o con lo noſtro animo inuitto far tut—

to lo noſtro poteredÎacquiſtar tanto Pre*

-mio . -E benche tal Vittoria non ſia coſa a

nuoua alla nation nostra, hauèelomo noi

:hauuta di proffimo ſimil vittoria contra

' lanatiÒnSpagnuola , queſta ſei-à più glo—.

rioſà,perche la-nation Italiana s’è vanta‘ta

’ ſempre in questo generoſo eſercitio d’ar

mi, valer, e poſſer ſiar :ì fróntealla noſtra

nation FranceſaDi modo,chevincendo.

questa , ne trouaremo vincitorídi tutti ‘.

Non 'mi occorre.dir altro,pcrche ſon cet:

…_ tiſſinio , che nòpuò mancar,che ciaſcun

de Voi .farà più` che quel cli’in ciò io ſpe

‘ _.,. 'ì ,i :._Î 1-0) \

\,
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- 'ro,e deſidero . ó E qui pjoſe fine al ſuo 'rai

. gionament'o . E leuatoſi ciaſcuno in pie~

`di,s'abbracciorno,c baciorno tutti. E tol—

~to combiato da MÒnſignor de la Paliz—

- za,e da altri CaualieriFranceſi, che iui'ſe

-rittouOrno, ciaſcuno montò à cauallo,e

.~ ſe ordinorno nel proceder in (“lsto modo.

Primo andaua Vn Gentilhuomo Fran

- ceſe,qual portaua l’elmetto,e la lanZa de

.-Monſignor dela Motta , dopoi ſeguiua—

-no altri dodeci Gentilhuomini , che cia

:ſcun de loro portaua ſimilmente la lan

~za,e l’elmetto di ciaſcun de combattenti,

‘a doi à doi , con debito interuallo, ſegui

-uano poi li dodeci combattenti` armati

de tutte armi ſenza elmetti , ſimilmente ~

.ñ

.de doi in (loi ,’ con lo medeſimo ordine; `

-öc appreſſo ſeguiua, laMotta ſolo , dietro

à lui gli veniua il cauallo di ſua perſona ~,

8c appreſſo ſeguitauano tutti gli altri do

deci caualli dela pei-ſona de gli altri com ‘ `

battitori,de doi in doi,’con internallo de~

'biro ,- ortati tutti da Gentilhuomini
'- EFranceſPi , e con tal .ordine preſcroìil ca

mino verſo il diſegnato çampo y 8C auui—

cin‘atiſi à uellovper vn brenç ſpatio, ha-v

~u4endo vi "gli altri-Canalicti Italiani ,

, ,Z .Pz \ D fl. " Ch’Cf
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-ch’erano gionti,`e Prou`édeuano,e`citcui~

uano il campo , :ſinontati da gli caualli,

che portauano, s’inginocchiorno tutti,e

fatta con le man gionte verſo il cielola.

debita oratione , ciaſcuno fi tè allacciar

- l’elmetto,emontoà cauallo al ſuo caual—

lo,e postaſi la lancia al debito luogo,con

.grandiſsima letitia ſimilmente andorno

loro à'tornoil’campo prouedendo quel

îlo . Dopoi fatto queſto ſi fermornoin vn

luogo all’oppoſìto, doue stauano gliCañ

ualieri Italiani; Donde lo Hettorre gli ſe

intendere, che doueſſero entrar loro pri~

ma nel campo,perche coſi era di raggio

ne:e coſi la Motta, e ſuoi compagni Fran

ceſi con loro caualli copertati, &armati

t ſecondo il biſogno,entrorno nel campo,

e lo ſimil ſu fatto er li Caualieri Italia

nisemofiìli Fräce 1 da circa uattro paſlì A

verſo gli- Italiani,qu~elli fer’il 1mil`e verſo

loro ;ſe non parendóad Hettorre , e ſuoi

compagni douerſi più tardare , ſe auiaro

` con lento Paſſo àtrouargli Franceſi, e

quelli ſi cominciorno a vicinar in ſimil. .3:

modo verſo gliJtaliani, S‘è-eſſendo l’vna,

e l’altra parte lontana da cinquantapaſſi,

cominciamo ad andar ñdt galoppo z 8c

- - ~ ñ ` WW:

:1 4 i ., ' ' ’ v \
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v ~auuicinatiſi per ſpatiodi vinti paſsi li Ca

ualieri Franceſi ſi partirono rndue parti,

'da vna banda ſette, edall’altraſei , e con

impeto à tutta briglia andauano verſo

gl’Italiani,li quai vedèdo questo, cinque

de loro diero ſo 'ra li ſei FranceſLe gli a1

tri ortoſoura li ette,e posteſì le lanze alla

~reſta,s’incontrorno, e per eſſer statoil ſpa

tio pigliato, inualido ,- ſpezzorno alcune

lanze con poco, ò‘nullo effetto. Pure gli

Italiani furono vniti, e li Franceſi in di

ſordine , e postoſì per ciaſcuno mano è.

gli ſ’tocchi , ö( accette, che portauano , ſi
cominciò la` battaglia alla ſtretta” com- ì

battendoſi perl’vn—a, el’altra parte valo

toſamente’,gli Franceſi trouandoſì diſot

dinati , for costretti ridurſi in vn cantone

del cäpo,eiçonñ alquanto ſpatio ripigliare
ſi il fiato , congrandiſsimo impeto andato

verſo gli Italiani tutti gionti , e combat—

tendoſi per vn‘quattod’hora,pet la arte

Italianafiì posto à terra- vn. France e no—

minato Gran Ian d’Aste,il. quale hauëdo

riceuuto alcuneferite , fù ſoccorſo dagli

.altri Franceſi , ſoura i-l quale reflorno tre

Italiani, e glialtri valoroſamente com

_battcuano contro gli altri Francsteſiñ, ,- c

' nn:
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L . ñſh-ingendofi la battagl’iaaſpramente dal:

‘ l’vna,e l’altra banda,t`or meſsi a terra due v

;altrifranceſhde quali l’vno ſi nominaua o

tMartellin de Sambris,e l’altro Franceſco `

7 -_de Piſa , quaſi ſ1 renderono prigioni alli ›

r-combattitori Italianilñn quel'mezzo che
‘ :. la battaglia andaua ſtretta, non mancſiaua

zHettorte conparole , e con fatti ſoccor

:rere ſua' bauda,e doue vedeuail biſogno,
je lov medeſimo fi faceua per la Motta ,

-ciaſcun di loro dando animo a ſoi com

:pagni , come ficonueniua; e durando la

:battaglia in tal guiſa, fur feriti dui caualli

-a dui Italiani , l’Vno nominato Maele da

Paliano, el’altro Giouanni Capoceio da

Roma , iquaidiſmontorno a piè , e l’vn

'de loro pigliata .yna lanza, che trouò iui

nel ſuolo del campo,l’altto vno ſcheltro, `

~ che luihaueuafi deſenſauano molto be

- ne dall’impeto Franceſe,eſi`endo già ſoc

“corſi da gli altri Italiani, quaicö loro ca*

ualli haucndoli attorniati, non ‘compor—

› tauano, che quei foſſero punto danneg—

giati da La caualleria Franceſà . Gran Ian V

..d’AſteL il (juale »prima era ſtato poſto à

terra,trouandoſi ferito,ne potendoſi più

?difévdereacome hauea,Emme bene, ſim-ib*

a ñ - ’ mente '
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mente ſi rendio prigione al la parte Italia

na: Donde Hettorre vedendo,che la pat—

te. Franceſa era cominciata" ad inclinare

per la perdita de gli tre compagni , con`

coraggioſo animo fatto Vu corpo con gli

altri cöPagni,d_i nouo aſſalito li detti Frä— i

ceſi remanèti,nel qual impeto abbattero

à terra vnñ altro Franceſe nominatoNäñ

iti dela Fraſce, 8c vn’altro pernome Gi—

-raut de Forzes vſci dal cam o~,e forò amñ_

-bidui prigioni : Di modo c e gli Italiani

.vedendoſì‘ la fortuna .fautrice‘ di nuono

’ristretti inſieme, e fatto impeto ſi a‘uuen’- `

tato adoſſoalli otto Franceſi , quai valo—

roſàment‘ecombattendofii buttato a ter

'ra laMotta , il quale rizzatoſì in piede cö

l’aiuto de rimanenti caualli ’Franceſi , ſi

difendeuamolto bene:` E combattendoſí`

fù pigliato prigion‘c Saccet de Saccet ſi—

.milmente Franceſe.. Succeſſi? che vno de`

gli Italiani ſeguitando vn Franceſe, il ca—,`

uallo Vſci ſuora delcampo s' gli altri- Ita*

Iiani frà poco ſpatio cacciato vtr-’altro

V l Fräcefezöc vno di quei Italiani, ch’erano

à piè fu ferito d’vna ſtaccata in faccia', ö(

vnÎa-ltroñltaliano combattendo fù traſpor

?PQPer'alquanto ſpatiodai cauallo fuoñ
4'“: la‘ ‘A

e‘.
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ra del camPo . E combattendoſì più ſer;

uidamente , fù da Hettorre per forza ga

gliardamëte cacciato dal campo la Mot—

ta,qual ſi trouaua à piè , ö( vn altro Fran

.ceſe combattendo , e trouandofi aſtretto

da gli caualli Italiani, fù neceſsítato per

ſuoſcampo ſmontar,e combattere à piè,

mentre che la battaglia andaua in tal

modo , vn’altro Italiano fil ferito d’vna

ſtoccata nella coſcia , che cela paſsò dal

l'vna all’altfa banda . Gli altri Italiani,ve—

dendo , che ſi trQuauano di gran lunga

ſuperiori, con maggior animo combat—

tendo,cacciaro dal campo vn altro Fran

ceſe, remanendone ſolamente tre, deli

quali doi ,ſe ne trouauano àcauallo, 8c

vno à piè,benche valentemente ſe dcfen

ſaſſero, pure li doi à cauallo, non otëdo

reſiſtere àtanto numero di com attentix

Italiani,& al lor vigore,l’vno ſi rendio pri

, gione , el’altro fu per forza cacciato dal

campo,rçſtandoui ſolo quell'à piè,il qua

le fuggendo per il campo , hebbe tante

ponte di ſtocchi,e colpi d’accette,clle nö

potendo ` reſiſtere , gli fu forza renderſi

prigione, e fù cauato fuori del campo. ›

Reſtagçlo la_ vittoria di tal imprelſa a

~ " " g 1, .
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\ ?igli Italiani,i quai Vn’a con Hettorre ritro—

uädofi nel colmo di tanta gloria lieti,per

‘ ſpatio di mezz’hora andato corrèdo per

il campo con giubilo di ſuono di ‘tan

te , trombe , 8( altri iſttomenti di guerra,

che humana lingua no’l potria eſprime

te , e così con la rnedeſima letitia s’accin—

:ſero al camino verſo Barletta , glorioſí

d’vna tanta vittoria , 8c Hettorre ordinò,

che nel caminate ſi doueſſep occdete in

tal modo . Volte,che li prigioni Franceſi

.ſuſſero poſti a cauallo , e menati da tante

perſone particolari à piedi con la briglia

,in mano.Dopoi ſeguiualui conlo elmet

to in teſta, *8c armato tutto,öc appreſſo ad

eſſo ſeguiuano tutti gli altri vincitori ,

l’vno poi l’altro con- debita diſtantia, fi—

milmente armati, e con l’elmetto in tc:

ſta , e con la ſolita grauitè Italiana, c mo—

deſta allegrezza , caminando’ alla volta

del Gran Capitanio Cöſàluo Fernando,

il qual venia ad Andri ad incontrarli, ha

ucndo hauuta la nuoua di tanta vittoria .

Apprcſſo loro veniuano i Giudici Italia

ni da doi in doi- , e poi da tre in tre gli altri

Capitani", e Gentilhuomini , che hauean

` ` - . … con:

53-_ , - \ 7 f '
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condor-ti li canalli,e l’elmet‘ti; e le'lanſize ;ì` ‘

detti vincitori.E coſi caminando s’incon ì

trorno cÒn Proſpero Colonna prima , e

co’l Duca di Termolç , che. Veniuan per

honorar li vincitori,doue giöti inſieme ,

ö: alzate le viſiere de gli elmi,ſtrettamen

te ſi abbracciorno , e baciorno tutti, ö( à

.pena ſipoteua ſatiare di tanta commune

allegrezza , e con tal gratulation’e, e ſ0m›

mo piaceçeapaſſando più oltre ſe li fè in›

contronon Diego de Mendozza,ve mol

ti altri Canalieri Spagnuoli , 8c Italiani z l

' - tuttiallegrandoſi di tanta honorata Vit—
ſi'toria . ln vltlmo gli. venne incontro il

Gran Capitanio à cauallo ben in ordine ,

con tutta la gente d’armi da vna banda,e i

la fanteria dall’altra, il quale affrötandoſi l

'" con Hettorre,eon alle rezza ineſtimabi- i

le gli diſſe quel/‘te paro e . Hettore,hoggi

hauete vinto li Franceſi, enoialtri Spa

gnuoli, volëdoli ſignificare,’che perHev i

torre , e compagni in quella giornata era Ì

ſtata ricuperata,e còfirmata la riputation i

Italiana,e tolta la gloria di manoall’vna,

ö( all’altra n'atione: E coſi abbracciati {In `

` …per vno tutti gli altri‘vineitori con mara*

‘ uiglioſa _letitiaſiparo ſubito vn concänto

, , - y i
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di trombe,tamburri,artabelli,& altri bela, ’

licoſì instromenti,con gridi mirabili,ciaz '

ſcuno dicendo, Italia,ltalia, Spagna,Spa-~

gna , e cosi tutti quelli altri Caualieri , e

Gentilhuomini di stima , che ſi trouorno

iui preſenti ſi fer inanti à gli Vincitori,ſan

_doli honore, e dimoſtrandoli ſegno d’in

finita allegrezza. Dopoi il Grä Capitanio

con Hettorre alla ſua deſtra , ſeguendq

gli altri vincitori con d bito ordine accö, › i r '

pagnati da tutti quei C alieri Italiani, e,

.SpagnuOli,ç tutto‘ il rimanente dell’eſer—

cito,honoreuolmente voltò alla volta di

Barletta,8c eſſendo ſoprauenuta la notte;

ſe ne introrno in Barletta, doue fu fatta

tanta dimostratione di letitia , e &stíb che

non vi rimaſe campanaxhe nò {gſiìtoc—

‘ cata à ſegno d’allegrezza , ,ne pezzo d’at

tigliaria'vi fu, che non fuſſe stato più d’V—

na volta tirato , di modo che per li tanti

ſuoni,e bombi dÎartiglieria , e per li gridi

Italia, Italia, Spagna, Spagna , pareua che

quella’ terra voleſſe touinarſì. Li fuochi

per le strade,li lumi per ciaſcuna finestra,

lemufiche di variati. ſuoni, e canti, che

per quella notte fur eſercitati, non ſe po

trian perhumana lingua narrare à'com—
- :Lg: ‘z, ì pimcnto ›
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, pímëto,& in c'Ìſ’to modo caminädo, giun

- ſeroalla maggior chieſa,’eſſendoli prima

Venuto il Cleto incörro ben in ordine cö

vna pompoſa proceſſione , e con vna di

uotiſſima figura della Madonna , oue

ſmontorno tutti, e fer la debita orarione,

rendendo gratie infinite all’immortal` `Iddio, 8c alla glorioſa ſua Madre della fe-b

lice vittoria acquiſtata. Dopoi rimontati

` :i cauallo , e vol ti)per altre ſtrade della

terra con grand ſsima festa , ciaſcuno ſe

n’andò a diſarmar, glorioſo d’vn tanto

honore , non ſenza immortal famadel

l’honore, evigor Italiano . ,

-`-~
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Diuetſorum , 8c varia Auóìorum

-. Epigrammara .

Marini Antoni] @naſali Campani

" carmen . ‘

‘ Oil-lite Pomaſatír qzzòìdä‘gduíſa ”Hip/”75,

C Heóîare pol/eóatfhlgida Troia Dm: .

‘i' At Capua amóorum Imatm* 'viriáur "ano

Cor-pare caller-‘Zia', Haffare tata ‘vigenr .

.Aſl magír hic 'valídm Troiano ci‘? Heéîar fl"—

H:dior-,nec proprijr degener extat ani:. (ur-r,

NamſiTroia tuogaudeóar Darica tell”: ,

Hetiam cede-mi gles‘îíz .Achille magir.

Sedſí oi'ue tuo Capua es‘ì’ſuàlata pote-’riti,

Non bum maflanti Gallia lato: 'vira g/Z .

Marr” at il[4,ſuír, quoníà’ſjmmíítióm arm-'r

Vráír deuíäae milita 'aim íacet.

N0” '0174,41 potíurſub proditíane nefanda

i Buerſ-e ;amata ma': madente ſolo.

Rellíqm’e ergo V-rñir Hei-”unt èleäa 'Direi-um,

_,X Penny” numero _corpore term-pan' - p

› ` ' - ’ " .E ` Ecçf
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.Etre inter 'm't‘lar cleä’urferrëm Hci?”

Vittime; Gallo: Rrauitfj-Î ipſe vige!.

Coclíti: `etiam depromenr fronte 'vigorem ` '

Flamini: ſioflílíſanguíne tinxiz aqua:.

Gallíca n24,- pbalanx ccîs‘ìruxr't flumine po“tcm

Lyri:quo Htfimnar mortefduente nera: .

Here cauo ingemínant igm'ta tonítrfla Galli,

y Inq; hoflerferri dat tremar illeglobor .

C‘e/ir Heéîar equirſhlurſiáifulmine àinir

Ponte madit 'Uiéîm~ſanguine,clade *vb-um.

Quei tantum Hífimnígaua’ent @it-‘Zare, petenm

Líctomgux Gallur mere: aèíre praml .

zimmer' ingente-m ſlragemz memíncre nepoter,

@un: lora [zellorum 'viſère ab Vrbe iuuat .

Haäenur,ac turpem Gallonumfunerfl Lyrim,

Preda-que pro/frati: offibur ;ru-r Aide”: . '

75m': {9— ht‘c Hero: 'Diani-,tea 'Dixit, (’9- Heá'or

T roiur Fèyſijr Hecî‘ore [atm ineff.

Italia rrgo iterum patria [alare 'vigore :

De Galli: alienplaude tríumpbur add! .

Bartholomazi Sabini ,

Epigramma.

p I no” 'Uírfameemecfia'ír credere cariir,

S Ita/Z: quid "Uirtur-,leffarjn 0ráe pote/Z.

Ter/ege qaídnuper Hr ſmo milite, {9- 'una

Gallura”; totidem 'uírſuperauiz ape. ~.

Ji quien“; parta gli 'Onde hec 'viäoriaPDit-'m,
' ` "ſi Heóìorf
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He507‘ Campanurfluàd Fcramufiqfuit:

Mil-Danity *vi'uem Jper, Gal/ir terrena@ inge":

Troianm‘ Gras-tir alter -wHW?” erat.

l

Chryſostomus .

.Em- 'wraſit Lello meh'ar dicernereferro,

c Canueuiun; numero Gallizltaliqfflarer,

Cancurmnt 'wi-inq; dat-ur , pan-icq; ,ſunmp

Qufflucſuo pur-tum qualeſit mfè put-:t .

J’m 'vigor [Jim latiurfforiifqfinpeäore 'virtus

Baróarur Mq; anime prodiga: ìna’efurar.

Tandem 'víäi omne: Gallì,quidſòória difiîit

Vit animiſiolia’a differat á raóie .

Mafia' animo iuumer,Latio quo: riguíne *verè

Progenítorflírtm,tim-arpfaffía proóant .

l’arma: Camini flſholer: Vor inc/y”: Maul!"

Explora” manu iua’ice pafi'eritar.

Per *var Aufizm'ae ”anfortía peBoraſſve-flìm

Conſilia, da* mmtem degeneraflë patet .

ar patria exzinfiñm nome”, 'vobiſqs pamstír

Aeternum, (’9- toto noóile in aróe dem:.

J'ad tibi qui: íuuenum dut‘ìorfornſſime land”

Pra mariti: Hec‘îar, premia qui/'ueferatz’

Eſſo H:Sar warm-,ſic Hec‘ìore maior Achiller,

o” aliua'ſalum par tibi nome” babe.

E a iHyt-j
«.-4

e

A
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v ſi Iſèe‘ boj’p” quicumqî Ztalam peruem'r ad

i ` '. i, 07'477].

.Hróì'orír haec quîtum 'airíóur am‘Zaſm' est .

t, ‘Cäflirum quó‘ddm Phrygiurflorcóaz in armir ,

fa_ _, Quaſar”: Acacia’er ſÌPE‘ reprefli” {.Îáít .

, “ Alter (’9- bír &allo meu!“ eſt, qui Marta-feroci

. ”L v Feiwehominum damit col aſuperóa iugmíz .

,3, Vííior ab fluidi! redz‘jt,ſj701m ”mp/zz reparti!,

Dem'éìir Gal!” nome” in Auſòníum .

Heñofi: auſpicíopmper 'vit‘loriaflflxit

1?! pepe-ri: magna magna.: :mph-m Duri.

Haim ab Auſpítio *viäarer 'vincere, 2’9- ;pſi

Cmperegntiquum, 2F depoſzlere dem: .

Hic ‘Direi- Iaárnti anima, Martemqz red-mit ,,

Cw‘oít da* intrepído Marte‘mwrere roba” :_

@tz-eq; di” virtm‘ *214110, muroq; tenetm‘, ' ,i

.Hoc Duce 1'” aduerfi” exilit ”uffa manu!…

@affinir in bíicprodit,Patraclur ínH eöìera ,p -L

Namé (17 Heéîarciipallida turba zimet, (dit,

Salma Hec‘îar, ‘vic‘ì‘mepríur quo Magma:. in 47'“

Vícítsz’p- Ifizpcrium restítm‘t Domina. (mio‘

Salt” Campane demi-,e’yſper ipſe íuuenm,

,Auſbníeſalueglaria milizie... , . .

Wai” alioſub J‘olcſoſflm-,patriuèyqi parato,

Het: 'Uestrum quando non Mpit ?ma decur

Sicmagnifecere Dum, qui! nilſatíx ‘Unquë ,

~ - era”
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Heroer tt‘tulír ſx*: nítuefeſ'm’r . ' - ,

-S‘i guidi” fldu:›fiatibifirr,dg—fatfl mínanmr,`

Maia: aó adzzerfiz nome” in om ’DEÌZH .

‘a Exz'me 'vir-tuti certamen,Ù exime pugnam,

Inter blandítíar illa íaceóat inerr .

Ni mala fint,eſſet null”: ‘T'yrint/Jíu: [ye-r0: 5

Nullurgfy- Acgiderflullm é)- Aeſonia'e:.

’ Soſa Itacum ten-itſecere perímla notum,

Cuiſorr ad [dude: per Maleſe-:it iter .

Norm* ita e/ì lndír,Lyáícíſq; ita liber in ori:

Maxima mi mùna’íp rfamulatafuit.

Qui” etiam laríbm iuuena’el/em [ritiri: ,

L’effirgvg in toto queſt’ëel erbe [acum .

J‘ic tua ne 'virtunmueat ſirgloria 'Ue-rum ,’

Externum pariat, perpetuumque dec”: .

Que-re etiam Vatem,tua qm’ poſare/Z4 reponat;

.Aeneídar cond4t,c0›idflt Ù lliadar.

.ſic num’erír excuffte nom'r ſuper aflraferere

Crenerit (9- tízuljr Auſonia‘ ora mi: .

Franciſcus Petrus FundanusÎ

\

_Q_uí preclarum ſòlía’ir 'virtufióur 01-” 4:_ ,`

Nonien,dg~ antiguor cedere caga‘: anni‘.

.Et/1’ continua menr -e/Zuat anxícflfläu ,

Cura ruthq;gram’ turbine tarda incerti:

" Q1304’ nb: longinguo dum queen': a5 bafle triü—Î
z ì Peſi-rigò- zanzofit patria orza Duce. (pbor,

` " ` ' I 5 " Non
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Non tamen ipſè auf-im megnar ahi-pere' ”rem

Het?” Ò fuga/:ij capra-ſuperba mi'.

Famam nunrmomenq; a/io tibi queer-eſiti} Axe,

Aeternumq; para pula/ara per arma det-ur .

Tritium interdü melíu: quoq; prouenit mbar,

Multa peregrinoſunt magir apmſòlo:

Nè“ nat dz"; innídiaz i‘límulír -vrgemm- iníguír ,

Ab,pua’et, ‘Ut proprijrgratiq rara Janis'. `

Nec zecomplexmſiarbrymmue marëtur amica,

,Ãflè‘rf Handitijrmallítijſq; cap”: .

14m moxſublatu _fam-e te currióm alti!,

Auſpr‘cíoferri‘ra per ora Airfim:

Nec tióitot [ande: dè‘: parta ex hofle mph-ea ,

v .Et defenſa armir Auſbnir ora mi:. .

Cum tíói tam ”me conceſſi! gloria pugne

Fregi/Zí,ó Rhodani Marte-fammi! mine” .

”im prímtìm Hz‘ſpanir ri/zt 'víéì'oria cigni':

Oófifliflſque di” mile: ad arma_ruít.

”tim palchrñexternír queſiti" ”0mm i” ari: 5

Oppídaque alta tm'r capi-:ſub auſfficíjr .

*Sic otim 711'471': remeam‘t alarm ab Indi:.

Libri-,afg- Oebah‘um *venir in .:Hi-agenzia‘.

J'ic Mirzyrfecitfidcams nomínápontu::

Primaq; Pelleoglofiflſparta Duri .

IA/íe inuidífl marſmſuperaèii inerti: .

' E! mazrítir cedehiſporzteſuperóa mi: .

Sic etiam dma- doma-it quimònstm nat-erre,

Dumjò'rdent atríjrfartíafaäa lçcir .

A ..Eactérna decur, famam quae/init ”barba

gm*: beóergrqlo nunçfruitnr. ;balance .

c L-» . .4
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Magnzanimü demi' rw'x nera: Ddrdmm telo'

Dumstarä ’Priamí led?” ſuperba ſènit:(lur,

@lumi-ir Argolimr turbaſſetſepe pbalangcr ,

Anſa: (g Oezolo comimu ire Duri .

At '7161' Lauinip’erueä'ur líéìom Turni',

Mezentiqigraue: :onìulit mſi’ mina: .

Et ‘viunm coluereſuiflemplíſquc dica!”

Annua a'ejfzmc‘ío tim” dedere Pbryger .

Dai patria exí/iíí Cadmodanl mania Marti

Name”, (’9- boc Teucra,(`.}›príafecít humax .

Tempi” eri!, cum teſpolijr,tituhfiîſnperóü .

Zam Capua excipíet cíuióur auäaſuí: ,

Vulturnuſqzpater Placido tibi ſurgat ab mmie,

Nympbflrumg; agi/et [teſa per arm: char”,

Qta”: curr” inueäur patríj de more triumpbi,

Celfior in cieli-r anni: ib” equir.

.At poſito lizzarepatrerpueríq; ?nell-f,

Zîxtallentq; arterflfom'a faéîa 'vr'ri .

Nec deertmt qui de“: T's-ſco tibi peäíne land”;

Romanaque canam Cecrapiaque lyra.

T170 ergo/i :alex/?mit me numiua ad ann”,

Incipz'am her” bella ”mare tuba,

IPſ1: mini/haha”: naóìr pia carmin'a, m‘rer

Suggeret, zh numero: Calliope-x nono:.

H:ma 'mini nobis quamprimum Luci/‘er anni?

Tortet,dg— ,Aeon l-eta cat erbe di”.

'au
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ì Petrus Summontius Nea~

.’Politanus . ’

Vſòm'” ſplendor , duri/2;,- exercíte‘óellír

A Heäar ab antiquir,què'genur ornat cui.”

,Aequajfí miei-um qui fartiafat‘îa *vb-0mm

Herai tolſe”: inuia'íamgenerir .

-Ifwlixzi, cfu-Pre alíaſuó J’ale trinmphor ,

L Non datur i”. pan-ij: nomen haóere loris'.

Ji non Alcide: chan': mígmflet ab arm'r,

` Nonfaret Aeoír naturffi'g- Hffizerijr.

Teflir pas‘? ‘vai-Zar inſigni Marte laborer

Ferrea tartufi” ianmz aperta domur .

Tcstír [orfani/ae puó” rammiſſa carine, `

‘Anſa mari: tumidur prima/Em” 'viar

‘ Teſr'ir Gnngarídum Iene-"gloria lella”

Pelleagír longèfama petit” Duri.

In preziaflmpernimio peregrinafuere ;

Neſcía quà ſòrdent dumflm cuíg; domo.

~ .Addefluod da- melíur tríírla ta repam'tur arbar,

Tanta efl‘ mulatigratífl, hanoſqueſbli.

Iſelíx, nec ”pair-imam remarentur amici,

.Aut de cognatoſanguínefidur amar .
Fortibm* omneſohſiì patria eſfsbar Adium” ípfa

Virtus‘, ('9- bír celamflermq; nua'afauet. ‘

Prima tibi -viríflì píar ‘vic‘Zoríd amore: ,

I”tipe max lande: accumulare nom”. ~

N51: tibi deermzt ‘eternir quigrana'ía ohm-tir

F454 canantflíym coprfleórenzq; [vm.
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Quir nega affirluo renauan'ſeu-214 curſu è

Qui” meliora potefi' due” lunga die: è

.En ſopitd di” ſuo-*gi: tandem i'm-{yu 'vir-tm,

Heroefque nana! ſècula n’aſlraflrunt .

.Emulm' [lim-*0 nas‘ì‘rírfurit Hec‘îor in armir -

_ Pra decine [tali-eprelia bonefldgerenr;

Heäar proppſite, uffi! cui gloria palme,

Dem'éìis Galli: nomen in Anſoníum.

Nullím' hic armi: cedatëquoflumque 'veiustax,

Et Graiazz'y- Latin iaciat in bis‘ì'oÎ-ia‘.

Temp!” ”17,7140 te D” x àforzífir'mezpffiquam

Sub lit-”lor ierint plurima bella tuo:.

Te Capua exflipiatjpolijſque aflizrgat opimir;

Porrígatffi'g- mag-‘rità‘ laureaſérm ”mir . ` _

Czìin Patrer,Equíte_ſq,- (’9- Pleór numeroſa ma;

Deducant parríj limit”: ad alta 1014i:. [rëjë’

Cü '00x omnis-,Ia,cl/:mezgemímztaqzda' amar

Reddat,Io,cum te gloria mi flſt‘m 'UEÒM\ - '

‘I,

` OL?"
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OSSE'KVATIOWE

intorno ci i ”Eri nomi, cognonii, e

partie delli’ tredici combatf

tenti Italiani.

P Erche la principal coſa, e più impor

tante , e curioſa , che ſia in queſto li'

bro., è di ſapere iveri nomi, cognomi, e

patrìe di queſti tredici valoroſi campioni,

iquali per vſoſtenere l’honore’ della lo

_ro natione Italiana eſpoſero la loro vi

ta , e ſono fiati reſ’titutori della* gloria

Italiana , contra il fauſ’to de’ Franceſi,

’portando il vanto , el’honore perpetuo

dalla militia ltaliana,perciò mi hà paruto

di riferire la varietà de gli ſcrittori intor—

no à de'tti nomi,cognomi, e partie,accio—

che ſi veda in che ſono cöformi,8c in che

varij fra diloro , ö( ateioc’he ſi poſſano ri~

dure ad vna eguale conſonanza , ö( vni~

forme verità .

, I' Hettorre Feramoſca di Capua, vien

chiamato’ dal CantaliciozHettorre Fiera—

moſca -Capuano è detto dal Guicciardi

. ”dal Giouio Hettorre Feramoſca di Ca

` ’ ?Mi

i

i

’l
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puntda Mamlgrino Roſco è detto Hector

,re Ferramoſca di Capuazll Zurita che rac

conta qucsto combattimento, non riferi—

ſce i nomi di tuttii trcdeci Italiani, ma ſo

lo di tre più p'rincj pali, tr-ì quali è Hettor

re Ferramóſca di Capua : Nc1 preſente li

bro è detto Hettorre, Ficramoſca *di Ca

z Capacío Románo vè d’ctço dal Cah

talicio: Giouanní Capoccio Románó è
detto dal Guiccíardíniz dal Gſiiouio,~(.îafv

poccia Romano : da Mambrinó è detto

Capocchia Romano , 8c in questolíbro, ó

Gíouanni Capoccio da Roma .. -\ ' ' *

3 Bracalonc Romano,dalCantahc10:

Giouanm Bracalonc Romano,dal Guic

ciardini:dal Giouío Bracalone Romano:

_ da Mambrino, Braccalone Romano:&’

in qucsto libro Giouanni Bracalone R0*

. _mano .

' 4. Hettorre Romano , dal Cantali'cío:

’Hettorre Gioucnale Romano dal Guicñ

ciardìni : dal Giouío Hettorre corrnomi

,nato Pera'cio Romano: daMam `rinç>è

Î_ chiamato Hèttorrc íòpranominato il Pc—

` raccio Romano: &in questglibro Het—
torre Gíoucnalcì Ro'rnàuío.` v b k /

4:... ' U U 5M”.

,l
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5 Marco Corolla da Napoli, dal Can

1talicio: Marco Carellario da Napoli, dal

Guicciardini: dal Giouio Marco Coro

lariodi Napoli: da Mambrino MarcoCo

rollario di Napoli è 8c in queſto ' libro, \

’ ‘Marco Corallaro da Napoli. _ 1

6 _Mariano da Sarno , dal Cantalicio:

Mariano da Sarui ,‘dalGuicciardinizMa;`

rianoAbignentio daSarno, dal Giouio :

Mariano Albignenti da Sarno , daMam- ‘
‘ 'brino : ö( inìqucsto libro Mariano Abi

' gne’nti da Sarno . ' , '
ì 7 Romanello è detto dal ‘Cantalicio

Romanello da Forli , dal Guicciardini:

“Romanello da Forli,della Via Emilia,dal

._ ‘Giouio , e da Mambrino, 8( anco in que

‘ ſko libro, Romanello da Forli .

' 8 Abenauolo di Capua dal ‘Cätalicio:

- Ludouico Aminale da Terni , dal Guic

ciar‘dini: Ludouico Benauolo di Thiano

~~.’Sidieino,dal GiouiözLudouic‘o Benauo—

li da T'hiano , da Mambrino: 8c in queſto

'libro vien detto Ludouico 'd‘Abenauoli

da Capua: Il Zu'rita dice Ludouico de

_ Aben‘auoli de Thiano , cöſobri‘no di Be

rardino de Abenauoli , che ſerui il’Rè'

Cattolico_ nella guerra'diTerpígxÌzano ,

. ,` g a;

.il



Barone di S.Lorenzo in Calabria . _

. 9 Franceſco Salamone Siciliano, dal

Cantalicio, FranceſcoSalomonc Sicilia:

no,›dal Guieciardini : Franceſco Salamoé

ne Siciliano, vdal Giouio: da Mambrinó

Franceſco &llamone Siciliano: e nel pro

ſente libro. ſimilmente Franceſco Sala-X

mone Siciliano: Ìl Zurita dice,Franceſco`

Salamone Cqualicro Siciliano. , , .

Ìo , Albamonte Siciliano ,dal Cantalió, _

cio: Guglielmo Albinie Îte Siciliànoflaſ

Guicciardini:Gugliclmo Albamontc Si

ciliano da Mäbrino: &in quello libro viè ~

, detto, Guglielmo Albamonte Siciliano .

I I Myale è detto dal Cantalicío:Mía~

le da Troia è chiamato dal Guicclardini:

Meiale originario da Toſcana , dal Gio—`

uiozMeialc nato in Toſcafiaflia " bria_

no: 8c in questo libro lì dice Moele da

Paliano . . V ' , . .

I 2 Riccio da Parma, dal Cantalicioül

Riccio Parmigiano è chiamato dal Guie

dal-dini: Ri‘ccio da Parma, dal Giouio:

(Tapoil Riccio da Pal-mazda Mäbrinozda
BonauenraſiAngeli ferrareſe nel piimo

libro dell’Historia della citt-à di Parma, è- -

chiamato RiccíoìPai-mñgianozöc in‘íìque; `

- o
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sto libro" è detto Pietro Riczio da Parma

‘ 1 3 'Pamphulla è detto dal Cantalicio:

il Täſulla Parmigiano, dal Guicciardini:

Tito da Lodi Pompea, chiamato Fanfiiló

la,è detto dal Giouio: Tito da Lodi detto

il Fanfulla,da Mambrino: e dal detto Bo

~nauentura Angeli in detta Historia di

Parma nel luÒgó citato , è chiamato Fan

fulla Parmigiano,öc in queſto libro è det*

to Bartolomeo Vullo da Parma .

e,
* FINE.

 

Impzfimn‘tnr; _

' Felix Zambia-cl!” VioG'en; ,

.Felix Milenſìus Aì'ugustinDep. ›

Errori, ‘ Correttione.

Tol.r.v`erſ. &Quanti; ` (Luarata .

‘f. I .veiſ7. 1 6.di Febraro. 1 3.di Febraro~ f5.verſ.6.ìr6.diFcbraro. 13.diFcbraro.
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